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Poeta Melodrammatico del Teatró e Concerta- 

> 

tore — signor Almerindo Spadetta . 

Maestro Direttore della Musica — signor Ferdi- 
nando Diodati. 

Maestri Concertatori — signori Antonio Artuso 
Ernesto Sebastiani. 

Primo Violino , Direttore di Orchestra — signor 
Fràncesco Ammirato. 

Concertino — signor Ferdinando de Maria . 
Rammentatore — signor Pietro Sassone. 

Direttore della Scenografia — signor Pietro Venkr 
Scenografi — signori Quintino de Giacomo , Fede- 
rico Mancini ed altri. 

Appaltatore del Vestiario — signor Nicola cim- 
mino: 

Appaltatore dell’Attrezzeria — signor Filippo 
Colazzi, 
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Personali «lei Prologo 


MARIA . . . . 

cilberto , Conte 
di San--Fiore . 
Raimondo, Medico 
ASCANIO. . • . 

giuliana, vecchia 
Governante . . 


sig. a Mancusi-Pascale Marietti 

sig. Castelli Augusto 
te Lamonea Giuseppe 
De Giorgio Raffaele 

sig * Alfieri Mariannina 


Personaggi <lel Ulolortrainina 


NADILLA. . . . 

ZENO . • • • • 

GILBERTO, Conte di 

San-Fiore . . 
Il March, fidelio 

GASTAGNONE . 

lucrezia ) Balle- 
elena ) rine 

IACOPO . . . . 

Padre fiorenzo , 
vecchio Guar- 
diano de’ Cap- 
puccini . . . 


sig. a Mancusi-Pascale Manetta 
sig. Lombardi Giuseppe 

z Castelli Augusto 

« De Biase Pasquale 
sig. a Alfieri Mariannina 

« Tiperino Emilia 
sig. Clemente 


« Lamonea Giuseppe 


PASSO ANALOGO eseguito dalle sorelle Randazzo 

Coro - Catalieri - Dame - Maschere d'ambo i sessi 
Borghesi d'ambo i s°ssi. 

Comparse - Maschere - Mori - Turchi - Un Frate. 

La prima e seconda parte del Melodramma avviene in Ve- 
nezia , la terza in casa di Gilberto , come il Prologo, e la 
quarta nel Cimitero de’ Frati Cappuccini. Costumi antichi 
Veneziani. 


AVVERTENZA 

Il notissimo Dramma-Romanzo LA STATUA DI CARNE 
ha servito di snbbietto al presente Melodramma. La foggia 
dei costumi, le variazioni ed i cambiamenti apportati nell 1 a- 
zione originale furono richiesti dalle forme e dalle conve- 
nienze volute dalle leggi del Dramma lirico. 

Almerindo Spadetta 


NB. Per riposo della protagonista, che sostiene una par- 
te assai forte nel corso del Melodramma , la Parte seconda 
finisce col Duetto tra Nàdilla e Gilberto . 
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PROLOGO 


i .< 


Salotto — Un verone nel fondo— Una porta laterale. 
Un sofà bassissimo nel mezzo. Una sedia grande a 
bracciuoli. 4 sinistra un tavolo , su cui arde una 
lucerna opaca. 

SCENA I. 

Maria in abito semplice è distesa sul sofà: è esti- 
mante pallida , ed ha scinta la chioma. Il suo 
respiro affannoso , la prostrazione delle sue 
forze dimostrano che la morte è vicina a col- 
pirla. Haimondo seduto presso Maria , le 
tasta il polso. 

Breve silenzio , quindi Giuliana entrando dalla 
porta a sinistra, si appressa a iiaimosido con 
premura. 

, Giul. Come va l’ infelice ? 

Raim. (osservand) che Maria si muove.) 

Ella si scuote ! 

' Silenzio!... Ebben?... 

Mar. ( con voce fioca.) Non giunse 
Gilberto ?... 

Raim. Egli verrà.... 

Mar. ( cerca sollevarsi.) Ma, oh ! quanto tarda 
All’ amplesso d’ amore ! 

Questo mortai languore 
Lentamente mi strugge, e forse pria 
Che cada il di, più non sarà Maria ! 

1 
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Raim. Benigno il ciel disperda 

Il presagio funesto! Io non dispero ! 
Mar. Oh ! quante volte, oh ! quante 

Ella m’illuse... indarno ascolto io porsi, 
Vano tornò il conforto ! 

Ad ogni speme è morto 
Oggi r affranto core ! 

Raim. È il farmaco migliore 

La pace dello spirto !.... 

Giul. E viva fede 

Lassù!.... ( mostrando il cielo.) 

* Mar. Si , la preghiera alla gemente 

Anima mia , fu il solo 
Sollievo estremo nel crudel mio duolo! 
(/ suoi occhi si riempiono di lagrime , verrebbe ca- 
dere in ginocchio , ma noi può. Sorge in piedi a 
stento , ed è sorretta dalla vecchia Giuliana. Quin- 
di si volge al cielo , e divotamente raccolta pro- 
nunzia la sua prece.) 

Preghiera. 

Madre di Dio , del ciel Regina, 

Pietosa stendimi la man divina , 
Torni la vita — rinvigorita 
Qual dopo il turbine, salvato fior. 
Piena di grazie , Vergine pia , 
Avemaria ! 

Non parla il labbro , t’invoca il core 
Di fede acceso , di santo ardore. 

Dal Paradiso — il tuo sorriso 
È qual rugiada che avviva il fior. 
Piena di grazie , Vergine pia , 
Avemaria ! 

Raim. (Ah ! solo Iddio , salvarla può ! 

Giul. (Ogni mia fibra d’ orror gelò !) 

Mar. ( dolorosamente si volge a Raimondo.) 

E non viene ?... Io sarò morta ! 


Digitized by Google 



— 3 — 

SCENA II. 

Gilberto , che ha udito le sue parole , 
si precipita verso di lei. 

Gilb. No , chè io rìedo in braccio a te f 

Mar. Oh ! mia gioja ! io son risorta 
Dalla tomba ! 

Gilb. Ah ! vieni a me ! 

(sono stretti in uno amplesso nella massima affezio- 
ne amorosa .) 

Mar. Qual fra V ombre di notte d’ orrore 
Un sol raggio di luce sfavilla , 

0 Gilberto, ravvivi nel core 
Di mia vita la spenta scintilla. 

Era bella !... or le guance pallenti 
Han sfiorata la mia gioventù... 

Ma P ebbrezza de’ giorni fiorenti 
Deh ! ricorda e non chiedo di più ! 
Gilb Angiol santo, diletto amor mio, 

Vivo è sempre l’amore primiero; 

Non versare di lagrime un rio, 

0 m’uccide il dolore più fiero! 

Deh! componi al sorriso il sembiante, 
Ed un riso del ciel mi parrà. 

Non strapparmi dall’anima amante 
Quella speme che vita mi dà. 

( Maria si adagia nuovùmcnte estenuata di forze , e 
cade in profondo sopore , quasi priva di sensi. Gil- 
berto premuroso ed immensamente addolorato si 
rioolge a Raimondo , dopo aver fatto cenno a Giu- 
liana di allontanarsi ) 

Gilb. Quale a salvare la misera resta speranza estrema? 

Tacete?... ah! dite... il core d’udire il ver non trema! 
TaÀm. La morte à inevitabile... lìa prouta ed imminente! 
Gib. Gran Dio! 

(Giuliana ritornami ? sollecitamente.) 
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Giul. Di voi, signore, domanda prestamente 

Un vostro amico.... 

Gi/i». Il nome? 

Giul. Lo tacque! 

Gilb. Inoltri tosto. 

SCENA III. 

Un istante di silenzio. Giuliana introduce A- 
seanio, che corre a stringere la mano di Gii- 
ìjcs-so. BtainmiHlo siede presso iftiutia. ese- 
gue tutti sintomi del male. Giuliana rimane 
in fondo. 

As ir. Conte! 

Gilb. Tu stesso! all’uopo giungi!... 

Asc. Son io disposto 

Ai cenni tuoi... Maria? 

Gilb. (dolor samente gliela mostra.) 

Vedi la sventurata! 

Asc . Spero, migliori... 

Gilb. A lei la tomba è spalancata! 

Asc. Possibile! 

Gilb. Per sempre fuggo dal suol natio!.. 

Immenso mar barriera inalzerà fra noi.. 
M’accoglierà l’America!.. 

Asc. Si lungi fuggir vuoi? 

Ah! no-., desisti, amico!... 

Gilb. Rispetta il voler mio ! 

Privo di lei qui vivere non m’è concesso più. . . 
A sopportar Io strazio non ho tanta virtù! 
Ella dischiuse ai palpili 
Il cor che non amava,, 

Del suo sorriso angelico 
11 talamo infiorava. ‘ 
lo cieco ed insensibile 
Ad ogni affetto santo, 
lo non credea che l’anima 
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Goder potesse tanto! 

Ella ad amare e credere 
Accese il freddo core — 

Consacro alla memoria 
Di questo ardente amore, 

Di quella fede al culto 
Me stesso e l’avvenir, 

E l’ultimo singulto 
Estinguerà il desir. 

(Maria scuotendosi dal suo letargo , chiama con fioca 
voce.) 

Mar. Gilberto mio! 

Gilb. ■ Ah! destasi! 

Mar. Ove tu sei? 

Gilb. (appressandosi a lei.) Con te! 

Mar. Oh! gioja! io vivo.... io palpito.... 

Oh! vita!.... oh! caro dono!... 

Raim. Calmatevi!.. 

Mar. Lasciatemi! 

(si alza a mezzo della persona tutta tranquilla , e sor- 
ridente.) 

Gilb. * Che tenti 9 ... 

Mar. Più non sono 

Preda di morte!.. Stringimi 
Al seno! .. 

Tutti gli altri (Ahi! qual lerror!) 

(Maria è tra le braccia di Gilberto. La sua voce è 
più fioca e spossata. Respira a stento , la sua pa- 
rola è interrotta , ed il delirio della morte invade 
i suoi sensi. Analogo movimento degli altri.) 
Mar. Una dolcezza... eterea... 

Qui ... provo... nel... cor., mio.... 
i Di nuova vita... un., soffio... 

In., me... trasfonde... Iddio!... 

Un avvenir... più.. .roseo..., 

Ecco... balena... a me.,. 

Gilberto... io voglio... esistere... 

Per l’araor tuo... per !, te!... 
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Gilb. ( con accento disperato ) 

Donna celeste , attendimi ! 

Sottrarti non mi è dato 
Al tuo mortai supplizio, 

All’orrido tuo fato! 

Ogni mia fibra... ahi! misera, 

Ricerca acuto gel... 

M’invidia Iddio quest’angelo, 

E il chiama seco in ciel. 

Raim. Ella vaneggia! è l’ultimo 
Guizzo d’infausta luce; 

II suo fatai delirio 
A morte la conduce! 

Chi può frenar le lagrime 
Mente non ha, nè cor .. 

Oli! raro esempio e nobile 
Del più sublime amor. 

Asc. Amico, del tuo strazio 

Sento il poter nel core; 

Di fato ineluttabile 
Domar chi può il rigore? 

Di pianto inestinguibile 
Fonte ti fu l’amor. 

Conforto nelle lagrime 
Trovi l’affranto cor. 

Ciuf. Ahi! quella vita estinguere 

È crudeltà spietata! 

Perchè la mia canizie 
Fu a tanto duol serbata?.. 

Pura innocente vittima 
•Vola al superno amor; 

Quaggiù rimani a piangere 
Chi ti amò tanto ognor. 

(Maria radila c si abbandona sul sofà moribonda). 
Mar. Vergine... san. ..ta... lo. ..spirto. ..mio 

Rac... cogli... sposo!., amici... addio! 
Io... son... fe...li... ce! !I 
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Gilb. (È presso di lei e fa ogni sforzo per sollevarla ). 

Maria! con te!... 

Jìaim. (si avvicina ad essa, f osserva , le mette una 
mano sul cuore , ed eselama gravemente ). 

Per lei pregate'. 

Gilb. Ah! 

Tutti P‘ u non è!!! 

Maria è morta. Gi berto cade ai suoi piedi. Terrore 
degli altri). 


FINE DEL PROLOGO 
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PARTE PRIMA 


Magnifica sala formata, ed adobbataper festa popolare 
notturna Carnevalesca. Dalle graiidi vetrate aperte 
nel fondo si passa sa di una terrazza, sporgente alle 
rive del Ponte di Rialto , che vedesi illuminato. Anche 
una parte di Venezia si scorge da lontano abbellita 
dall 1 argenteo raggio della Luna in un cielo limp ido e 
sereno. A destra ed à sinistra sontìiosi buffet , ed a 
sinistra gran tavola imbandita. 

SCENA I. fe'i 

All 7 alzarsi della tela la sala h deserta , e si ode 
dall’ interno musica da ballo. Dopo qualche mo- 
mento irrompono gajamente nella sala , entran- 
do dal terrazzo, Maschere svariate d’ ambo i 
sessi. Lucrezia, Eleni*, Iscanio, Iacopo 
anche in maschera. I suonatori prendono posto 
sul terrazzo in fondo. 


Coro 

Asc.Luc.) 
Ela.Iàc. ) 

C oro 

Asc.Luc.) 

Ele.Iac.) 

Covo 

Tutti 

Coro uom. 
Coro donne 
Lue. Eie.) 
Asc.Iac. ) 


Viva il piacere ! 

E la follia ! 

Viva 1’ amor che ai nostri di prevale! 
Viva il banchetto ! 

Onor gli sia ! 

Viva 1’ orgia che n’ offre il Carnevale! 
Cipro ! Madera ! 

Qui Frontignano. 

Qui Siracusa che non ha rivale ! 


Covo donne Al ballo, al ballo ! 
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Coro uomini Piacer sovrano! 

Tutti Sublima .mente e core il Carnevale! 
{cessano per poco i suoni festivi , c tutti ripigliano .) 
Coro Generale 

Bella Venezia, che nell’onda bruna 
Qual fanciulla gentil ti specchi altera, 
Più del sol che t’irrradia la laguna t 
Vaga risplendi all’astro della sera. 

* Le notti azzurre son la tua fortuna, 
Sono di voluttà Tlmmagin vera.... 

La reggia de’piaeer i è il tuo soggiorno. . 

■ Oh! non cedesse mai la notte al giorno! 

SCENA IL 

Il Marchese stranamente mascherato. I predetti. 

Tutti Ecco il Marchese! 

Marc. Amabili 

Damine, a voi mi prostro... 

Lue. ) Egli è del secol nostro 
El. ) L’Adone il più perfetto. 

Marc, (faeendo sempre il galante.) 

Quanta bontà! che affetto! 

Amico, delle femine 
, Oggi il sospir tu sei. 

E ver, de’vezzi miei 
Il fascino è potente! 

Davvero? 

Chiaramente 
Lo veggo!., 

, Fortunato 
E dunque nell’amor? 

0 donne, penetrato 
Sono di tutte in cor. 

SCENA III. 

<* m 
( Le moine amorose del Marchese sono interrotte dalla 

voce di Erminia da lontano. Quindi questa si 


Asc. 

Marc. 

Lue. Eie.) 
Coro d. ) 
Marc. 

Lue. Eie.) 
Coro d. ) 
Marc. 
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presenta in bizzarro costume, eco*t cestello ricolmo 
di fiori) 

Erm. Rose, viole...- 

Tutti Erminia viene-.. 

Marc. Avanti, avanti, figlia di Flora.... 

Erm. Dame, signori.... ( salutando .) 

Mar. Che merce tiene'? 

Erm,. Quanto desidera qui trova ognora. 

Ho qui la cesta colma, ripiena, 

La vuoto appena-torna a fiorir. 

Di Venezia La più bella • 

Son dal popolo chiamata, 

La più vispa, la più snella. 

La fioraja rinomala. 

Sempre arrisa da fortuna, 

Ricercato è il mio mestier 
Nella reggia, in Tozza cuna 
Dalla Dama e il €avalier. 

0 zerbinotti, o giovinette, 

Ogni mio fiore chiude un pensiero. 
In lor si vela tanto mistero 
D’amor, di pene, di voluttà! 

Tutti Si, l’arcano linguaggio de’fiori 
Ha pe’cuori-potente beltà. 

Erm. La modesta giovinetta 

Ch’è degli anni in su l’aprile, 

Ha sul petto la violetta, 

Fior purissimo, e gentile. 

La sembianza di una sposa 
Fa più bello il suo destin. 
Adornando con la rosa 
L’ondeggiantd e nero crin. 

0 zerbinotti , o giovinette 
Ogni mio fiore chiude un pensiero, 
In lor si vela tanto mistero 
D’amor, di pene, di voluttà! 

Tutti Sì, l’arcano linguaggio de’fiori 
Ha pe’cuori-potente beltà. 
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ti! Marchese toglie la cesta ad Erminia.) 

, Marc. Orsù, figli iole, il mio presente j 
Pretendo offrirvi sinceramente. 

(Si volge a Lucrezia, e le offre ma rosa. ) 

Se ti fa d’uopo d’un bel marito. 

Cingi la rosa, eh ’è , il fior gradito. 

(V a da Elena , e le offre una mola.) 

K tu svenevole, mia prediletta, 

,So che desideri... una voìetta! 

Or di bellezza hai la semenza, 

Or tu ritorni all’innocenza. 

Su , presto , giovani, donne galanti * 
Correte ai fiori.... in giro su... 

Io pago lieto per tutti quanti, 

Non fa un zecchino, due, tre di più! 

(Tutti si servono. La cesta è vuotata. Il Marchesa 
facendosi circondare dalle donne , ripiglia. 

Donne mie, vi parlo schietto, 

Ho nel fisico un difetto!.. 

Veggo donne? m’innammoro, 

E per esse svengo, e moro, 

Se talor senza giudizio 
M’hanno aperto un precipizio. 

Pur noi niego, il risultato 
Quasi sempre è fortunato. 

Tutti sanno che del bello 
Son simpatico modello. 

Che ho veduto a me curvate 
Le bellezze più ostinate; 

E che simile a farfalla 
Che su i fiori scherza, e balla, 
Svolazzando nel giardino 
Su la rosa, o il gelsomino, 

Feci a quella un vago occhietto, 

N’ebbi subito l’effetto, 

Movo il labbro ad un sorriso, 

Ed un core è già conquiso. 

La stizzosa, la leggera, 
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La gentile, oppur l’austera, 
L’innocente, la furbetta. 

Spesso pur la vedovetta, 

E le brune, h biondine. 

Le plebee, le contadine. 

Le Marchesi, le Duchesse, 
Contessine, Baronesse, 

Impazziscono d°amore 
Al mio sguardo seduttore. 

Ogni sito, ogni paese 
Dirà sempre in ogni età: 

Questa è faccia di Marchese, 

Cui l’amor non mancherà. 

Lue. Eie.) Oh! l’amorino in bianca chioma! 

Coro d.) Appena tocca ne brucia tutte! 

Fategli largo!... o siam distrntte! 

Cortf ) Largo.... sù largo ... sempre cosi.... 

(tutti lo deridono, facendo cerchio intorno a Ivi.) 
Marc. L’orgoglio mio, no, non si doma, 
Cupido e Venere mi partorì! 

(Si pone in mezzo di Elena e Lucrezia ) 

Voi ragazze del bel mondo, 

Che nuotate nei piaceri, 

Che dell’arte nel profondo 
Penetrate, e ne’ pensieri, 

Pretendete d’abbassarmi? 

Noi spuntar non mi fo l’armi! 
Mieterò novelli allori, 

Soggiogando i vostri cuori... 

Il mio genio, di vittoria 
Sovra l’ali mi sospinge, 

Ed al lauro che mi cinge 
Altra fronda aggiungerò. 
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SCENA IV. 


(Ripigliano i suoni della danza. Una coppia ma- 
scherata in fantastico costume, esegue una dan- 
za , e tutti si atteggiano a diversi movimenti, 
formando gruppi. Nel contempo dal fondo si 
presenta una maschera nera, la quale sollecita, 
e misteriosa si avvicina ad Aseani© , e gli 
parla all’orecchio. Accanto si scuote a quella 
voce, e riconosce Gilherto. Durante il ballo 
succede tra essi rapidamente un dialogo.) 

Gilb. 

Asc. 

Gilb . 


A se. 
Gilb. 


Asc. 


( Gilberto s' invola rapidamente. Il ballo è cessato. 
Tutti gli altri che arevano osservata quella ma - 
schera tenendola d'occhio , parlano fra loro.) 

Ernì. La e". Eie)) Q uella maschera nera chi fia? 

Cori Come spettro di tomba appari 

Asc. Mesciamo, amici... {invitandoli albo ff et) 

Ebben che hai tu veduto? 
Tutti Che hai tu scoperto? 

Aec. gaiamente. Egli è nn prodigio! 

Tutti E quale? 


Odi Ascanio 

Qual voce ! Sei forse ?.... 
Parla... dimmi che illuso non resto! 
Sei Gilberto? 

Gilberto, che corse, 
AlÌ’invito...È il tuo foglio?( mostrandogli 

una lettera.) 
Si questo. 

Rivarcai tanto mar, giunse l’ora... 
Ecco il loco! Ed indugi tu ancora? 
La promessa e la fede terrai? 

Quella donna vedrò? 

La vedrai. 

La tua larva deponi per poco. 

Ti allontana, trattienti là al gioco. 
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Asc.(schcrzevole)Cerlo la fin del mondosi avvicina.. 

Tutti Come? 

Asc. Ho scoperto un morto che camma! 

Tutti Follia!... 

Asc. Non mento-Ricordate voi 

11 Conte di San- Fiore? 

Tutti L’estinto? 

Asc. Appunto è desso! 

Erm. Quel matto libertino 

Re delle mode, il fiero paladino 

Della galanteria 

Lancia spezzata delle donne, amanti 
Più che d amor, di gemme e di contanti! 

Marc. E quindi di repente 

Scomparve- In cento guise 
Di lui si favellò-, fama lo disse 
Spento in estraneo suolo. 

Asc. Egli frenando il giovanile ardore 

Saggio divenne, e tosto 
Da Vortici del mondo 
Il piè ritrasse, e visse 
Solitario ed ignoto. Oggi ritorna 
Al mondo.... 

Marc. Ed a qual uopo? 

Asc. Il cor gli strugge 

La rimenbranza di una pena amara! 

Marc. La sua storia è un mistero? 

Asc. Io la conosco... 

Tutti Ed è? 

Asc. Signori, io spero 

Un dì svelarla a tutti; or non mi è dato. 

Mar. (la (li cui attenzione è richiamala da alcuni 
passi concitati dall'interno.) 

Tacete! Là osservate... 

Un altra ma'-cheretta, ed è inseguita.,. 
A noi sen viene.... 

Asc. ( che si era rivolto ad osservare.) (Intendo! 

In quel costume ecco colei che attendo.) 
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SCENA V. 


3»<li3ta in maschera bizzarra, inseguita da Zeno 
anche mascherato. Natiiila tace sempre, e si 
spiega e risponde a gesti. I predetti . 


Zeno Deh! non fuggirmi! o barbara , 

E questa la tua fede? 

Ed io nel precipizio 
Per te spingeva il piede! 

L’oro profusi, o perfida. 

Misero or son per te... 

Tal io mertava premio? 

, Rispondi, o donna a me! 

(N adii a risponde con un gesto di disprezzo, e tuoi 
partire , allorché s'imbatte in Ascaniu, che là ferma 
e le dice all' ove echio.) 

Asc. 0 maschera adorabile , 

Ricordi il conyenuto 
Appuntamento? 

( Nadilla accenna di sì, Zeno scorgendo che Nadilla 
s'intrattiene a parlare con Ascùnio, è divorato da 
fiera gelosia. 

Zeno (Oh! rabbia!) 

Asc. Accetta il mio tributo ( facendo il galante) 
D’omaggio, e siedi a tavola 
Regina della festa.... 

(Ascanio vuoi condurla seco. Zeno sì frappone con 
forza tra loro e minaccioso si volge al primo.) 
Zeno Signor?.. 

Asc. Che fu? 

Zeno Lasciatela, 

0 vi sarà funesta 
L’ira che m’arde l’anima, 

Che fiera si destòl... 

(si toglie la maschera.) 


Tutti 

Nad. 


weno j Che! Zeno! 
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Su costei 

Io vanto i dritti miei! 

Asc. Le maschere appartengono 
AI primo fortunato... 

Son leggi invariabili 
D’nn ballo mascherato. 

Zeno ( gonfio d'ira , si rivolge a N adilla.) 

E allor fia d’uopo scegliere... 

Meco, o con lui... 

(N adilla si attacca al braccio di Ascanio. Zeno vor- 
rcbbc scioglierli, ma è trattenuto.) 

Zeno Crudeli 

Un'istante di silenzio. Qundi Zeno oppresso dalla 
rabbia , e dalla vergogna , prosegue.) 

Se mi rendesti vittima 
D’un perfido abbandono, 

Ora del mio delirio, 

Donna, pentito io sono! 

Schiudi a novello amore 
II tuo sedotto core! 

Godi l’infame prezzo 
Di nuova voluttà!.... 

Dell’ainor mio lo sprezzo 
Un dì vendetta avrà. 

(Esce iwccipitosamente.) 

Asc. A cena, orsù miei cari, sediamo... 

'lutti A cena, a cena. 

(prendono posto aitatola. Alcuni in piedi , alt i al 
buffet. Nadilla occupa il primo posto.) 

Mar. (alzando il bicchiere.) 

Tocchiamo, omascheretta. .Mache?respiri appena? 
(I\’adìtla risponde col gesto negativamrnte al.a do 
manda del Marchese .) 

il/. Parlar non vuoi? non bevi? Goder non vuoi?... Nemmeno! 
Non getti la tua maschera un solo istante almeno? 
E sempre no! ma credimi, si lascia quel pudore 
Quando si viene ai balli... 
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SCENA VI. 

Intanto si presenta Gilberto che ha lasciato fi 
costume di maschera, ed indossa un abito ricco. 
Il suo contegno è nobile e freddo. Detti. 


Asc. ( glivaincontro ) Oh! il Conte diSan-Fiore! 

Tutti II benvenuto, sia!.. 

GUb. Son grato a tanto affetto! 

Asc. ( additandogli sotto voce Nadilla.) 

È jdessa! „ 

GUb. Quella?(Il cor perchè mi balza in petto?) 

Asc. La tua presenza ognora da tutti ricercata 
Farà più dilettevole gioconda la brigata. 
Amico , vieni, un posto dall’ amistade accetta 
Accanto a questa incognita, gentile maschcrelta. 
(Ascanio fa sedere Gilberto a tavola accanto a A(i~ 
dilla , fa quale; gli presenta una coppa ricolma. ) 
Marc. Or che tornato siete al mondo de’piaceri , 
Rendetegli la vita e l’opre ed i pensieri. 
Le donne sopra tutto reclamano l’ardente 
Temuto cavaliere.. .e queste specialmente 
Vezzose ballerine, che pelano i merlotti 
Senza nessuno serti polo, nelle festive no tti! 
Eie. Lue. Marchese! {quasi piccate) 

Mare, (con galanteria) 

È il vostro elogio! 

Asc.- De’brindisi, signori... 


Tutti meno) j) e * brindisi; mesciamo.. . 
li aa ) 

Eie. ( alzandosi col bicchiere.) 

Io bevo ai nostri amori! 

Lue. < Bevo alla giovinezza! 

Erm. , Ad una ricca sorte! 

(Toccano i bicchieri , e bev no, quindi si rivolgano al 
Conte.) 

Erm. Lue.) y Q . Conte non bevete?.. 

He. ) 
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Gt/i>. (alzando il bicchiere Oh!si...bevo alla Morte! 
jVad. ( alzandosi impetuosamente col bicchiere in 
alto , grida con entusiasmo.) !■ 

Ed alla vita io bevo!!! 

Gilb. ( con somma sorpresa avendo udito per la prima 
volta uua voce che somiglia a quella di Maria.) 

Gran Dio! deh! ripetete 
L’accento... Sogno forse! ab! ditemi. chi siete? 
La vostra voce è quella d’un angelo di Dio, 
Che udiva un tempo! 

Nad. (ride dell ’ entusiasmo di cui i invàso Gilberto.) 

Un angelo, signore, non son io! 

Son figlia d’Èva, nata pur da mortale argilla! 
(Nel pr< ferir queste parole ilare e scherzosa, si to- 
glie la larva dal volto. Gilberto è colpito dal sem- 
biante di Nadilla. Tutti la rie nascono.) 

Gilb. yual volto! oh! ciel... Maria!!! 

Tutti La maschera è Nadilla! 

( \ adilla è circondata da tutti , che ammirano la sua 
beltà. Gilb erto estatico la contempla, e non >a ren- 
dersi ragione di quanto vede. Infine. Nadilla pro- 
segue volgendosi a Gilberto con tutta la civetteria , 
e le grazie di donna galante.) 

Nad. Si, son Nadilla, l’avventuriera. 

La seducente, la lusinghiera, 

La cuna ignoro; figlia d’amore, 

Della fortuna godo il favore. 

Nuoto nel turbine di mille amanti, 
Perenne un orgia godo cosi... 

Poscia si belli tripudi tanti 
Stanca, non poso che ai rai del di. 
Tocchiamo, o donne, giovani a me... 
Brindisi, brindisi miavita a tei 
(Tutti, meno Gilberto toccano i bicchieri con quello 
di Nadilla.) 

Tutti 

* * . * 

Brindisi, brindisi mia vita a te! • 
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>s 

i JVa4*r' Sempre è fallace la mia promessa, ' 
Inganno il mondo, talor me stessa. 

A due potenze soltanto io credo, 
Bellezza ed oro, e ad esse io cedo! 

. ....... , . 11 fior degli anni lusinga e invita 

Oggi al diletto, sol Dio quaggiù! 

Vivo al piacere, amo la vita, 

Oltre la tomba nulla vi è più! 
Tocchiamo* o donne, giovani a me... 
Brindisi, brindisi, mia vita a te! 

Tutti 

Brindisi, brindisi, mia vita a te! 
t (Intanto che le maschere sono intorno a N adilla , 
decanto. parla non Inlberlo.) 

~Acs. Se varcasti l’oceano, amico io spero 

Ti fia compenso il volto di colei. 

Gii. Si, di Maria riveggo il bello, il vero 

Sembiante redivivo/ 

Asc. Or lieto sei? 

Gilb. Non basta! (con significato) 

Asc.- . Intendo!.... 

Gli altri tutti Al ballo!.. 

Nad. ( avvicinandosi al Conte con civetteria.) 

Or via, due giri 
Meco di danza... 

(suona improvvisamente la campana dell' Angelus Do - 
mini da lontano.( 

Tutti L’alba/ 

Gilb. (svincolandosi dalla braccia di Nad Ila.) 

Oh! allor non fia!... 

Nad. Che arrestarvi può mai'... 

Gilb. Che io mi ritiri 

E forza! Del mattin l’Avemaria 
Me chiama ai cimitero; ivi un avello 
Spargo di fiori ! (esce precipitosamente.) 
Tutti ridono Ah! ah/.... 


El. Erm ) 
Lue . , ;. ) • 


Qual sentimento! 
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È un inatto! ...•»? 

Non è ver, saggio cervello! 
Ed in prova del suo nobil talento 
V’offre.... intendete? 

Nad. [con subii oziando) Amor?.. .ma a quale patto? 
Asc ■ Lo saprete domani... 

Nad- E avTommi allora?... 

Asc. Oro, gemme, diamanti... 

Nad. E un buon contratto! 

Asc. Acconsentite? 

Nad. Si, già il cor l’adora! 

t Tuffo questo dialogo è fatto da entrambi sottovoce 
intanto che gli altrisono occupati a darsi bel tèmpp., 
Nadilla poi si rivolge ad essi in aria scherzosa , 
mista ad orgoglio ) 

{Vnd. Vedeste il Conte, brusco ricusava 

Meco danzar?.. 

fatti meno ) .... 

4ÌSC { • Fallisti una partita! 

Nad. V’ingannate! al contrario io guadagnava 

La più bella vittoria di mia vita. 

T..m' meno j Come # dir? ‘ ' 

Nad. (in aria di trionfo.) 

Fu sedotto un altro core! 

' Son l’amante del conte di San-Fiore! 

( sorpresa generale. Tutti con ansietà circondano Na- 
di/la.) 

Tutti Fia ver? 

Nad. Non mento, amici.... 

Tutti Viva Nadilla ognor. 

Nad. Mi schiuda ai dì felici 

Novello campo amor. 

Col poter di mie pupille 
Conquistai d’amore il soglio, 

1 mortali a mille a mille 
Al mio carro avvincerò. 

Del mio sesso, in braccio al mondo 
Sarò vanto, onore, orgoglio; 
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De’ piacér toccando il fondo 
I miei sensi inebrierò. 

Tutti 


Si, ben superba sei 
Del tuo novello amore, 
Godi de' tuoi trofei 
Il frutto seduttore. 

Le gioje tue non siano 
Turbate ed interrotte.... 
Teco tornando al giubilo 
Nella vegnente notte, 
Ridente e piu incantevole 
La festa brillerà. 


Mare. 

Nap. 

Mare. Eie.) 
Lue. Erm, ) 
Iae. Aèc. ) 
Nad. 


Verrai? 


Verrò... il prometto/... 

Come la prima squilla 
Di mezzanotte scocchi? 

Si — 


Tn«i c Coro Addio... Viva Nadilla! 

{eseono confusamente, e tratto tratto disperdendosi , 
odonsi le voci che gridano sempre— V iva Nadilla.) 


FINE DELLA PRIMA PARTE. 
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SALOTTO , COME NEL PROLOGO 


SCENA I. ’ 

» 

li» Alila abbigliata con semplicità e modestia — 
È occupata allo specchio ad acconciarsi un fio* 
re alle chiome. Accanto è seduto accanto a 
lei, che sorridendo , dice. 

tfad. Trascorso 6 un giorno Intere 

Da che lasciai Venezia, e in questo loco 
Cinta di bianca vesta 
Povera e sì modesta. 

Solitaria mi aggiro! 

Aseanio qui perchè mi condoceste? 

E nel mistero ancora 
Si avvolge if Conte tórdi edeinon giunge! 
Quanto qui mi circonda , io non comprendo ! 
die. Ebben che dite? Intendol.. 

Paga non siete del novello amante!.. 
Volubile, incostante 
Si mostra, e pur tenero cor rinserra; 
La sua storia favella.... 

A fad. E quale? 

dtc. In queste •• 

Medesme soglie amò d’amor furente 
Giovane donna un di... 

Noi. (ridendo.) Facile donna?... 

Me. Angiol pudico e santo, 

Cha al talamo condusse... 
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Nad. [con ironia.) 

Illustre dama alcerto?... 

Ase . Un’orfano Ila 

Nata dal volgo!... 

Nad. È . bella 

L’avventura d’avver! 

Ase. Ma poi fu volta 

In pianto, e in duol?... 

Nad. Che avvenne? 

Ase. Misera! il troppo amor le fu funesto! 

Ancor sul primo albore, 

Crudo morbo fatai spense quel fiore! 

Nad. (risoluta *■ fiera) . :’i 

Ed or che mai pretende 
a . jj -ila me?... ••• • n 

Ase. Tra breve udrete 

Il suo proposto... 

Nad. .( Pur?...- 

Ase. ' . A me non lice 

Svelarlo... ma sarete un di felice! 

( Asean o schirand > le p emure di NadiUa , la saluta 
e parte ) 

Nad. assai .preoffc pota dopo un ’ istante di silenzio 
esclama dolorosamente ) 

Felice nn di! Quai sensi arcani ! io. sento 
S ipgere in cor fatai presentimento, 
Che da quest uom mi debba 
Venir sventura! io stolta 
Cessi ad amor fallace e ancor mi pinsi • 
’ Un avvenir ridente 
Al l’esaltala mente! 

Ed, off dubbio crudele! 

(od un tratto ripig'iail suo follegiante ca attere , 
cacciando i tr sti. pensieri, c ,e l. ingombrarono.) 
Ah! no che illusa son da tristi larve! 

. ' • Pria di veder, non avvi 

Mente quaggiù dell avvenirpresaga... 

Tot. torisolve in sue vicende il tempo, 

E al tempo affido oggi il mio core oppresso! 
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. 1-2 
V r * 



SCENA II.' 

Zeno, accorrendo e detta che retrocede 
per la sorpresa. A.; 


Zeno. Nadilla!... l ". ' '■ * 

JVad. ' ' Zeno! qui ! 

Zeno Si, a te dappresso! 

(correndo a lei inraso dal piu cocente amore.) 

Nad. * • E ardite?... 

Zeno Tutto attenditi 

Dall’amor mio tradito I 
Jnvan ti ascondi, o perfida 
Nel più remoto lito , . 

Ov’io non giunga a frangere 
• I tuoi misteri osceni 1 - 
Nad. Or basti! 

Zeno Invan Venezia 

Fuggisti.... invan ritieni 
Me dell’amor dimentico 
Vilmente calpestato!... 

Io tutto appresi; spegnere 
i . Saprò il rivai gemmato! ... 

Nad. Noi tenterete!.-. 

‘ Zeno E allora 

Dimmi, che m’ami ancora, 

Dimmi, che avranno termine 
1 miei spietati affanni, 

* ! E i tuoi funesti inganni 

Amor perdonerà. 

(Nadilla è incerta , è commossa. Un istante di silen- 
zio. Poi Zeno ripiglia con accento più an' moto, e 
supplichevole, scevro di sdegno e pieno di passione.) 
Zeno Librandosi su Tali del desio 


.. Quest’anima volava all’ amor tuo.. 

N’attesto il ciel,l’amor,gli uomini e Dio, 
« Più m’ardi il corenei trasporto suo. 

’ Fra le sue spire gelosia m avvolse , 
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1 ’ Aspro govèrno fea d’uri primo amor... 
' Deh! mi perdona; il labbro fu che sciolse 
■di 5 accenti d’ira, e non l’amante cor. 
ffad. «-(Ahi! pugna nel mio cor di lui l’amore 
Col nuovo incanto che m'offri la sorte! 
Par si rìdesti il mai sopito ardore, 
Che non spezzò le antiche sue ritorte. 
' Oh! folle io son d’udir queruli detti, 
Orche sublima l’alma un ben maggior... 
Pregusto il dì, che amor de’suoi diletti 
Più teneri m’inondi e mente e cor 1 ) 
Zeno lmmobil resti?... io prono ’ 

•' . 1 La mia sentenza aspetto! 

( Egli è genuflesso ai piedi di Nadilla, che lo fa sor* 
gere imperiosamente .) 

' Nad. Or d’altri in braccio io sono. 

Esci da quésto tetto! 

Zeno ( cieco di furore ) 

Non v’ha mortai, nè Dio, 

‘ Che a me sottrarti può! 

( Egli (afferra,, e con violenta ferita trascinarla seco. 

Nadilla si dibatte per salvarsi dalle sue mani.) 
Nad. Aita!!! 

Zeno Vieni!... • - 

SCENA III. • 

Su la soglia si è presentato Gilberto, e con voce 
terribile arresta la furia di Zeno , cui toglie 

%a<lill». 

Gilb. Ed io 

Costei difenderò! • 

Sciagurato! varcasti una soglia 
Che di morte risuona d’intorno!... 

11 mio ferro non falla, ove il voglia, 
Per te fora l’estremo tuo giorno! 
Debil donna combatti, insensato, 

< ; . ‘ " D’assassino, da vii rapitor? ' v 

• Esci, va; se rivai t’ho sprezzato, 

( Di' costei punirò l’offensor. 
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Z«no DcM’insulto che a me tu scagliasti 
Verrà di che mi rendi ragione... 

Sino a me di elevarti sperasti? 
lo rifiuto i n’ ignobil tenzone! 

Or non odo ctie un grido soltanto, 

\ cui cede il mio grado e l’onor.... 

È 1 amor, che i miei sensi d’incauto 
Tutti invade, e mi domina il cor. 
Nad. Dal mio sprezzo se offeso non sei 
Chiudi un’alma di fango nel pettol 
Cavaliere di onor ti credei, 

Non cotanto sleale ed abbietto! 

Nulla speme nutrir ti è concesso, 
T’odio quanto abborrire può un qor... 
Va t’invola; misura l’eccesso 
Che ti costa d’emtrainbi il furor. 

(Zeno incalzato fino alla soglia, eice ràpidamente.) 
\U»cito 'lena, Gilberto fissa il suo sguardo sp Na- 
dilla, e questa poi g i si asticina tolendog t strin- 
gere la destra di egli nobilmente ritira. 

Gilb. (Strana rassomiglianza, !) 

Nad. Quanta niercè vi rendo!) 

Per voi fui salva! 

Gilb. Assunsi 

Nobil difesa, o donna... 

Nòfk (*on accento passi nato.) 

Nop v’ispirò null’altro?... 

GUb. ti voi credete?.. 

Oh! il disinganno è giunto! 

Nad. ( sorpresa ) E che ?.. 

Gilb. (fe dà un foglio) Leggete. 

IVtfd. (Apre il foglio tremante , e legge sollecitamen- 
te,, mostrando le din rse emozioni che riceve da 
gn4 : tt lettura.). 

V America abbandona , e tosto e< m 
In y epez a - Vedrai donna ehe dirsi - 
Può, il fantasma risente di Maria, 

L' infelice consorte idp atrutp j 
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,l -Rat* f mig'ianzà prodigasti i questa !!! 

* Cediti N ridilla ha nome ; * 

Ròrino galante , e celebre nei mondo 
Óé* piaceri , fu ognora 
? ' Sedetti , « seduti tee.... 

(si fetma alquanto sdegnosa poi prosegue.') 
Fu ornata da molti , e nessun *’ ette. 
Amor dà tei 1 * 


(invasa da più forte sdegna . grida.) 

Mensogn* ! 

Gilb. (con somma freddezza.} Proseguite ^ 

Nad. ( calmata alta noce di Gilberto, segue a leggere.) 
Conosco H Sommo affetto 
Che portavi a Maria... 

Proveresti un istante di ce 'ente 
Voluttà , contemplando 
> V immago sua si bella rediviva.,, 

10 medeimo un incontro , rd un convegno 
Procurarti saprò. Mi troverai 

11 di del Berlingacelo 
Al popolar veglione... 

V ieni diletto amico , e stupirai t 
L’ amico Ascanio — 


(Trambasciata, le cade il foglio dalle mani e grida i- 
norridita.) 

Nad. Oh ! ciel r ! che appresi mai !! 

( Rimessa alquanto dal sno sbalordimento , con ac- 
cento calmo , ma fermo si rivolge d Gilberto, che 
resta sempre freddo e contegnoso.) 

Nad. Ed io dovrò ?... 

Gilb. ■ ■ M’ udite — Un tempo foste 
Voi ballerina e mima... 

Simular ben sapete , e lieve incarco, 
Ove il vogliate , fia 
' ‘ Riprender quelle forme... 

Nad. ? f tjd a iue dunque 

* Non un detto d’ amojr, non un sorriso 
Che m’ affidi ? 
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^ . A •' * * 

Gilb. L’ immagin di Maria 

• • lo sol vagheggio , e sempre 

* Mi struggerò di non profano amore ! 
Nad. Di non profanoamort.Nèalcuno impero 

M’ avrò sul vostro cor '! 

Gilb: , Vani lusinga I 

Rivedervi ogni di sarà mia cura... 
Nad. E sarei agli occhi vostri ? 

Gito. • Una figura ! 

(È estrema la sorpresa di Nadilla. Reprime a stenti 
• < la sva collera , e con riso convulso.) 

Nad. Una figura ! 

Gilb. Il dissi , 

Io non cercava un core... 

Troppo felice io vissi 
Nel mio più santo amore. 

Nad. Cessate .. (ahi! qual supplizio ! 

L’ inferno ho tutto in me l J 
Gilb. Di quella donna eterea 

D’ aspetto a voi simile 
• Fu in me potente il fascino, 

Più che beltà gentile. 

'• Troppo di me sollecito 

Arse , e appassì quel core... 

.Spirar la vidi , ahi ! misera ! 

Nel suo mortai languore 1 
Ch’ io vi contempli ; è questo 
Il sol desio del cor ; 

Allor così ridesto 
, La vita a quell' amor. 

Nad. È orrenda il sacrifizio / 

. , Che voi chiedete adesso ! 

Qual donna v‘ ha che facile 
o arrenda al fine espresso t 
,È ver, di cento vittime 
► Risi al dolor più rio % 

D’ amore ineluttabile # 

Ut vittima son io l 
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, La prima volta è sacro 
In me il destato amor... 

E questo amot lavacro # . . 

, D' ogni mio fallo ancor. 

(A adilla si asciuga gli occhi di pianto. Gilberto non 
g i mostra punto commosso.) 

Giib. Piangete voi ? 

Nad. Resistere 

Posso con ciglio asciutto 
. A tanto sprezzo orribile ?... 

Ah ! il sogno fu distrutto ! 

Agli occhi miei balena 
Sanguigna luce !.. ahi ! folle 
Ne diverrò !... 

Cab La pena 

Calmate... il fato volle 
Di voi cosi , ma libera 
Sempre sarete ; 1’ oro . r , • f \ 
Le gemme , le dovizio , 

Ed ogni mio tesoro... . 

Tutto v’ avrete .. 

Nad. (furibonda) Obbrobrio ! 

Gemme , e tesori ? oh ! no... 

Gilb. Qui’ ira ? oh '• ciel... 

Nad.i E libera i > 

• Sarei ?.. (Piu cor non ho !) 

(Si avvicina a lui con voce commossa ce cando a in- 
tenerirlo.) , 

A qual prezzo voi m orrrite 
Libertà , voi non sapete ! 

Meglio perder cento vite 
Se , o crudel mi respingete ! 

Preda fui della sventura . 

, , Pur miei di celati affanni , 

* A Ala per voi ritorno pura 

(Ionie all’ alba de’ verd’ anni. 

Niun potere a me fatale 
Può rapirmi il vostro cor : 
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0 divino, od infernale, 

Forsennato è più i’ amor. 

Gilb. ( 1 segni della emozione appariscono viri dal 
tolto di Gilberto. Egli è per cadere a' fascino di 
Xnjm.. t p 0 i subito ritorna in se stesso ) 

(Ahi ! quelle amare lagrime 
Mi piombano sul core , 

Mi vince tutto il fascino 
JV un guardo seduttore ! 

E creder deggio al tenero 
Sorriso in lei costante? 

M’ avrò sol io quel gaudio , 

L’ angelico sembiante ? 

Ah 1 no... 1’ incanto sperdasi!... 
Chiedo virtude a te , 

0 sposa nu » ; dall’ etere 
Deh ! tu soccorri a me ! ) 

Deh ! rispondete , Gilberto ! a fiumi 
Il pianto io verso ! 

Gilb. ( combattuto dalla sua commozione, che non può 
celare. ) 

Nadilla ! 

Nad. Ah ! siete 

Commosso ?... 

Gilb. (sforzandosi di essere trànqui lo , abbenchè di 
furto correbbe asciugarsi una stilla di. pianto.) 

È vero ! 

Fa velo ai lumi 

Anche una lagrima... non la tergete! 
Dite un accento, un solo accento 
D’ amor 

Noi posso , noi deggio ! 

Ahi ! crudo ! 

Allor feritemi... è ri petto ignudo ! 
Cosi toglietemi al nìio tormento! 

Voi vaneggiate ! ferirvi?... 

E allora 

Qui di mia mano mi svenerò ! 


Nad. 


Gilb. 

Nad. 


Gilb. 

Nad. 
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{strappa, ton Violenza il pugnace che pende dàlia 
cintura di Gilberto , ed è per vibrarlo in petto , 
aliar che Gilberto glielo ghermisce sollecitamente, 
e lo lancia lungi da se.) 

Gilb. Ah ! no... fermatevi.... ! 

Nad. Donna che adora, 

E resta irrisa , viver non può! 

Gilb. (Ah ! più non reggo !) 

{vinto dalla fermezza di Sadilla, non può p ù fre- 
narsi , ed esclama.) 

Gilb . Nadilla ! ah ! sono 

Per sempre tuo ! 

Nap. ( con eccessiva gioja) Grazie, mio Dio ! 

Mi stringi ai seno !.. 

Glb. Si... 

( Egli soggiogato dall ’ amore, corre a Nadilla , e nel 
punto di abb. acciar la , la squilla lenta, e lugub e 
della campana del vicino Cimitero , lo arresta 
come colp>t> dalla folgore ) 

Gilb. Uh ! Dio ! qual suono ! 

Nad. T’arresti?... 

Gilb. (furioso) Scostati ! il bronzo pio 

Vieta l’amplesso!... il voto ardente 
Volo a disciorre ! Povera morta! 
Sempre son tuo, eternamente ! 

(fa per involarsi , ma Nadil a lo rattiene.) 

Nad. Parti ? 

. Gi>b. Lo deggio ! è in me risorta 

La sua memoria 1 

Nad. (coli dolorosa sorpresa , e forte.) 

E amor t 

Gilb. iSon più ! 

(Eg'i è invaso dalla più malinconia passione , ri- 
portando il p.nsiere alle antiche ricordanze. In- 
tanto tr tto t tratto odorisi i lenti rintocchi del 
bronzo sepolcrale.) 

Or quel sasso illagrimato 
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Corro a spargere <T un fiore , 

La più bella del creato »:» : 

- Ivi è - poi ve , e vive in ciel» 

Giunga a te dal cor la voce 

Col singulto del dolore 

. .. Quella pietra, e quella croce 

Teco copri il tuo fedel. 

JVad. (prorompendo nell ’ eccesso d' un ’ ira feroce - 
lai che appare demente ) \ . • n 

Crudo cor ; sofferse assai 
•Questa donna calpestata! 

Del trionfo non godrai , 

. La vendetta ho sculta in cor. 

Dio più misero ti renda, 

Se allo scherno m’hai serbata; * 

, * La sua folgore discenda / 

Sul tuo capo o traditor. 

Gilbr ( svincoland si da Nadilla , fugge. Essa cade 
trambasciata sur una seggiola.) v 

Nad. i sollevandosi come destata da tormentoso te- 
targo , move lo sguardo d' intorno.) 

Ei s’ involò ! Me lascia 
Affranta , derelitta !... 

Qual gelosia mi stringe il cor! Che dissi ? ' 
Gelosa !... e dì chi mai ? 

- D’nn estinta!., oh! nasconderla non posso 
Questa rabbia gelosa !... 

(V occhio si fissa sul pugnate rimasto al suolo , lo 
prende , e poi nuovamente lo getta lungi da se.) 

Ecco il pugnale! 

Trucidarmi saprò! stoita ch’io sono!... 
Dell’ orrido abbandono 
Alla vendetta viver voglio ancora... 
(riprende il foglio , e lo lacera.)- 
Iniquo-foglio ! Struggasi 
Di mia vergogna il test imo n fatale ! 
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SCENA IV. 


La voce di Erminia, e del Marcchese, quin- 
di ladina corre ad essi , che si erano pre- 
sentali. 

Ma.Er . Nadilla ! 

Nad. Quali voci ! 

Erminia ! ( corre ad abbracciarla) 

Marc. Ed il Marchese 

Fidelio Castagnone!( le stringe la mà no) 
Nad. Amici, oh!ben giungetelo d’uopo ormai 

Di conforto e soccorso... 

Strappatemi dal collo 
Questo giogo di ferro , 

Che m’ opprime , mi schiaccia ! 

Erm. A me ti affida.... 

Marò. ( con enfasi autore ole.) 

Stendimi le braccia ! 

Erm. Qui ne venni sospinta a narrarti 
Che gli amici ti bramano ancora. 
Mare. E regina d’ ainor salutarti , 

Qual tu fosti nel mondo tuttora. 

Erm. Te Venezia , che geme , reclama, 
Senza te la circonda squallore. 

Marc. Vieni tosto, ed appaga la brama 
Della patria . cui doni splendore, 
lo ne ottenni 1* incarco bramato, 

Ne impegnai la mia fede, 1’ onor... 
Voglio dunque quel premio mertato, 
Ritornando alla patria il fulgor. 

Nad. (con dolere , fino a che trasportandosi ti ascen- 
de nel a più tira esultazione.) 

Era lieta, felice , ridente, . 

Era bella degli anni sul fiore, 

Or non sono che un’ombra pallènte, 

Mi colpi dell’ etade il rigore ! 

Fu colui che dannommi a tal sorte, 
Che s’offerse d’amarmi, e mi uccide!-.. 

3 
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Ora spezzo le «fami ritorte, 

Nè più schiava d’ un vile sarò !... 

Son Nadilla, che esulta, che Tide> 
Che alle feste d’ amore tornò ! 

(corre esultante tra le braccia di Erminia. Il Mar- 
chese gongola di gioja al cangiamento istantaneo 
operatosi in Nadilla. Le due amiche stanno affet- 
tuosamente abbraciiate. Il Marchese le contempla.) 
a 3. 

Erm. Ah ! si , ritorna al mondo 
Tra le follie d’amore , 

Del tuo dolor profondo 
Cancella il sovvenir. 

Nad. Qual balsamo discende 

La tua parola in core, 

La vita sua riprende , ■ 

Dimentica il martir. 
a 2. 

Nad. ) Tenera amica abbracciami, 

Erm) Ha termine il soffrir. 

Marc. (Vè come se la intendono 
Le donne fra di loro , 

Ed io con le mie grazie 
Guadagno un altro alloro. 

Ohi quanta ne avrò gloria , 

Se quel bocchin melato 
Ritorna meco a spandere 
Il suo sorriso aurato ! 

Eroe, superbo e tronfio 
Io mi proclamerò.... 

Potrò gridare al popolo 
Eccola!... a me piegò !> 

Marc, (si accosta a Nadilla , e con compiacenza le 
prende la mano.) 

Dunque alfine risolvesti?... 

Vuoi riprender le sembianze 
Della gioja?.. ammenda festi 
Del tuo fallo?., dì '* ... 

Erm • - Alf’ usanze 
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Riede ormai della sua vita , 

Non è vero?... 

Noi;. • . • Il debbo !... si... 

Se vilmente fui tradita , 

Ogni vincolo spari. 

1 in questo momento odonsi per la via alcune voci 
che confusamente cantano brani di canzoni popo- 
lari carnevalesche , le quali a poco a poco si allon- 
tanano ; Addilla si scuote richiamando alla men- 
te le antiche abitudini.) 

CORO 

Uomini e Donne. 

Baccanale 

Come è bella giovinezza , 

Ma sen fugge tuttavia , 

Ebbro allor ciascuno sia, 

. Del doman non v’ ò certezza. 

S’ egli è ver che Bacco e Venere 
Presto F uom riduce in cenere , 

Siam dell’ un, deli’ altra ardenti , 

Or eh è bella giovinezza , 

C’ inebriam de’ lor contenti , 

Del doman non v’ è certezza. 

(Le voci si disperdono. Addilla scossa potentemente 
si abbandona ad una pazza gioja. Essa ritorna 
pienamente agli antichi suoi costumi. Gioja degli 
altri , che vieppiù la incitano.) 

Aad. ( gridando nell ’ eccesso della gioja.) 

Si son vostra !!! 

Marc. Qual dolcezza ! 

E mi. Or Nadilia scorgo in te! 

Nad. Del doman non v’ è certezza. 

Bacco e amor F han detto a me ! 

Marc, (raggiatile di gioja si slancia verso Nadil- 
la , cosi Erminia , tenendola in mezzo.) 

Or córre puoi Nadilia 
Al prato ogni altro fior... 

Ravviva la scintilla 
Che in te destava amor. 


Digitized by Google 



— 36 — 

Deliro al tuo delirio , 

Ringiovanir mi sento , 

Puoi dir che delle femmine 
Nadilla sei , portento ; 

Or che resisti all’ impeto 
B’ una memoria abbietta, 

Ah ! sii .tu benedetta 
Dagli uomini e... da me!... 

Erm. Un raggio di letizia 

M’ ha il ciel concesso ancor : 

Provar si vivo giubilo 
No, non sperava il cor. 

Vedrai di nuovo i giovani 
Ai piedi tuoi prostrati , 

Sarai tu stella vivida 
Di cento innammorati. 

Sparve qual nebbia all’ aura 
Un giorno di dolore... 

Degli uomini nel core ^ 

Poter più accquisti e fè. 

Nad. (soggiogata dal delirio delle più ardenti vo- 
luttuose passioni .) . , . 

Al nappo d’ amore insieme beviamo 
E pronta ne bruci la fiamma d’ amor. 
Quest’ onda di gioja uniti gustiamo, 
Qual sogno di rose d’ un giovine cor. 
Di nuove fortune io volo all’amplesso. 
Che mena all’ebbrezza d’umano piacer. 
Per giuugere al fine , che amore ha 

(concesso 

. A donna che il vuole, è breve il sen- 

(tier. 

FINE DELLA SECONDA PARTE. ^ 

-• ’ * ,* M 
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Grandi Giardini vagamente illuminati. Unafanlastica 
fontana nel mezzzo. Statue di marmo rappresentanti 
gruppi mitologici . Viali anche illumina t i nel fondo. 
Ferve una festa campestre. Musica da bàlio. L\Or- 
chestra tace dura nte la scena seguente. 

♦ SCENA I. 

Vengono Elena e liuerexia in abiti da festa, 
che si contendono il iiarcliese , tirandolo 
ciascuna per se , e Spazzandolo. Li segue 
Iacopo. 

Marc. ( dibattendosi ) 

Ma insomma demoniqjte lasciarmon mi volete? 

E.L. March «se egli è impossibile, una di noiscc- 
... (gliete... 

Ma. Per far che cosa , dite? 

E L. Ferve il campestre ballo... 

Ma. Ballar con voi?... noi posso... malfermo sio 

(a cavallo ! 

la. Voi siete .il fortunato, e intanto ricusate ! 

Ma. A voi le cedo entrambe !... 

lac. - , Così voi le trattate ? 

Ma. Queste donnette ballano con troppa fretta , 

(ed io „ 

Non son tanto sollecito, vado col passo^mio. 

Eie. Marchese sgarbatissimo, vò conto dell offesa! 

Lu. Anch’ io da tal rifiuto mi sento vilipesa ! 

Eie. Se f osse qui Nadilla, avreste a lei ceduto!... 

Lu Ma già per quella, è certo, il capo egli ha 

(perduto ! 
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lac. Ora è applicata al Conte !... * . . ‘ 

Ma. L* affare è già trascorso... ' 

Si sono separati ; l’ amor non ebbe corso.,.*. 

El. Però quando si fugge , Marchese , in quella 

(guisa , 

E pazza innammorata ! 

Lue. Eli’ è una rappresaglia! 

Eie. Scommetto che l’adora.... 

Lue. . Dal conte fa conquisa... 

Ma. Ciascun di voi nei calcoli , credete a me si 

(sbaglia ! 

Tornò Nadilla libera ! 

Fle. ■ Niego. 

Lue. Non credo affatto. 

Jac. Baje !... 

Mar. Non son bazzecole! 

SCENA H. 

Si presenta Ascanio , e detti. 

Fl.Lu.Ia. Ascanìp ! 

Marc. E proprio adatto ! 

Del Conte è il fido amico. Uditelo: Nadilla, 

È ver che più non arde del Conte alla favilla? 
Anc. Verissimo... 

Eie. Ingegnosa pnò dirsi la bugia f 

Asc. Io non mentisco, o donne.. Ecco.. la prova mia! 

( facendo osservare verso il fondo de' vidli ) 

SCENA III. 

Giunge Nadilla sfarzosamente vestita al brac- 
cio 4i Xeno. Tutti muovono ad incontrarl a. 
Krmiuta segue Nadilla. L’orchestra di den* 
Irò cessa a questo punto. * 

Ma.El. ) 

Eu.Ia. ( Nadilla t 
Asc. J 
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ivai. (alle donne rimaste estatiche.) 

Amiche ! stupor vi coglie ? 

E.L. Quale mistero ! ; 

Érm. Presto si scioglie! • 

( indicando Nadilla ancora al braccio di Zeno.) 
Nid. ( gira intorno lo sguardo assai preoccupateti, 
si stacca da Zeno.) 

(Verrà qui desso ?) i 

Zeno Qual nube, oscura 

La fronte tua , dianzi serena ? > 

• Deh! non turbare la mia ventura , 

Or che ne lega nuova eatenà ! i 
Nod. ( non curando Zeno , si volge al Marchese , 
mettendosi al broccia di lui.) > 

Marchese Y 

Marc. Pronao.... \ 

Nad. " Presto moviamo 

Colà , alla festa.... insiem balliamo..... 
Zen » (Me lascia !t 

Nad. (Cerio ei là rattrovasi !) 

Andiam... 

Zeno (volendo fermarla) Nadilla!.., 

Nid. .ricade nell' entusiasmo) Lo «tuoi dei miei 
. Adoratori de’ tempi andati. 

Oli ! vivaddio! acquisterò! 

(Esce senza curarsi di Zeno, e s'interna col Marche- 
se nei viali. Zeno è in preda « tutte le furie. 
Gli altri ridono.) 

EU.) x - 

J Ah l ah , ah., 


E . A. » 
Jac. ) 
Erm. 
Zeno 


V udiste i . . , 

- Non la credei . 

Cotanto iniqua la seguirò ! 

(Esce velocemente in traccia di Nadilla , tutti la 
seguono , rimane Àseanio ) 
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' SCENA IV. ] !M V* 

. . k /<»'!.« 

Gilberto agitato si avvicina ad AscanIÒV'' ! 
La musica da ballo ripiglia più animata. 

^sc. Gilberto! ai giardini? comprendo, venisti 
In traccia di lei?... 

Gilb. Lo credi ?... non io ! 

Asc. Tu P ami ! 

Gilb. No... 

Asc. Dunque perchè la seguisti ? 

Gilb. Vederla una volta ho estremo desio ) * k 

Asc. Nadilla o Maria ? 

Gilb. " ' • Maria ? Ripartire 

Al nascer del giorno saprò... 

Asc. No, noi credo! ' 

Gilb. Ah! taci alcun giunge... Mi celo... 

(s* cela dietro un gruppo cf alberi.) 

SCENA V. 

i H • 

ivadiiia frettolosa , ansante corre verso ' • 
Asc auto. Detto sempre celato.. 

# 

Nad. Voi dire 

Il ver mi vorrete?... il vero sol chiedo! 
Egli è qui ! qui l’ lian veduto ! 

.Ov’ è desso ?.. lo svelate!... 

Asc. Io noi vidi... 

Nad. ' Egli è venuto... 

A mentir non vi ostinate ! 

Voi cagion di mie sventure 
" Farmi gioco ardite pure ? 

Ah ! toccate la mia fronte , 

Arde, avvampa atrocemente... 

D’ una povera demente 
Deh ! vi tocchi il cor pietà! 

Asc. Ah! Nadilla.... 
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Nad. (fuor di se) Ch’ io lo veda , 

Poi saprò svenarmi ? 

( Zeno che poco dopo Nadilla , si era presentata net 
fondo , ed ha tutto udito , fremendo d ’ ira è tut- 
tavia trattenuto dal Marchese , da Iacopo , da 
Erminia, Elena , Lucrezia e dalla gente accorsa 
alla festa.) , 

Zeno (Infame !) 

Asc. Voi T amate ? 

Nad. ( disperatamente ) Io son sua preda ! 

L’amo e ognor l’adorerò!!! 

Zeno ( svincolandosi a viva forza , si precipita versa 
Nadilla con accento terribile.) 

No , spergiura, le tue brame 
Io nel sangue affogherò ! 

(Tutti meno Nadilla , rimasta immobile , ed indif~ 
ferente.) 

Ciel ! 

Nad. ( volgendosi al Marchese. 

Partiamo.... 

Zeno Partire?... fermate ! 

Nad. E qual dritto t 

Zeno Me prima ascoltate... 

Nad. Che mai dirmi , o signore , potreste? 

Zeno Che voi stessa il mio braccio chiedeste 

E 1’ amor...* Vi fui guida alla festa... 
(*Un movimento severo di Nadilla lo fa ripiegare.) 
In mercè non vi chiesi la fede, 

* Voi la offriste all’ amore ridesta ! 

Nad. Zeno t ( con accento più severo) 

Zeno ( volgendosi agli astanti) 

Edite e ai miei detti credete. 

Io placato a sue preci , da stolto. 
Cieco, cessi all’ infinto dolore... 

Or da lei quale frutto ho raccolto ? 
Nuovo scherno, più vii disonore !.. 

Sa una donna se stessa rispetta, 

Vuol dal mondo P omaggio, e 1’ onor. 
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lln^eccesso a nasconder si affretta, * 
Non trascende a imprudenza maggior!. 
Nad. (volendo a' lontanarsi ) 

Meglio fia di lasciarvi !.. "> 

Zeno (ava ai fiero) Signora , 

Con voi venni alla festa, c con voi 
Voglio uscirne ! 

Nad. • Giammai! 

^eno Degaio allora 

Farmi dritto?.. 

Userò !.... 

Che ! 

Si! 


la forza di poi 


( volenti ì aberrarla ) 
Indietro ! 

Cessate! 


'A ad. 

Zeno 

Nad. 

- Tutti e Co. (ite difesa di lei) 

(È riuscito a Zeno d' impadronirsi di Nadilla ed è 
per trascinarla seco malgrado V intervento deg'i 
altri che lo spingono a desisterei Nadilla, si di- 
batte con forza.) 

Nad. I na donna , o signor rispettate ! 

Si! una legge v’è sacra per tutti!... 

Zeno Non per voi , che i legami distrutti 
Se» d’onore!... una donna non siete 
Siete... 

(egli è subito interrotto da Gilberto che uscendo dal 
suo nascondiglio si precipita verso Zeno , e repri- 
mendo V si volge freddamente a lui.) 

Gilb. È donna la più sventurata, 

Che sol merta compianto e pietà ! 

Ma voi siete dal mondo nomato 
Il più tristo codardo!!! 

Zeno (furibondo) i Che! 

Tutti ' Ah ! 

(Zeno raccoglie il guanto che ÙUberto. gli ha lan- 
ciato. ' r 

Zeno V ora ? * -V 

Gilb. V alba. 

. : • * •_ /■ **i«. 
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Zeno -v Sfida a morte ! 

Ove ? il loco ? 

Gilb. • ’ ' k Al Cimitero ! 

Zeno Ti sarò 1’ estrema sorte ! 

GVb. Volgi al cielo il tuo pensiero ! 
(N'idilla è estremamente comm ssa da gratitudine.) 
Nad. ' Voi in amate ! difendeste 

L’ onor mio... lu fiamma mia 
È più ardente ! 

Gilb. V’ illudeste ! , 

10 l 1 immagin di Maria. 

E non voi difesi !... 

A’ ad. Oh 1 Dio !... 

Tutti Quali accenti ! ahi ! qual’ orror ! 

Nad. (trattenendo Gilberto che vuol ritirarsi.) 

Non partite !.. 

Gilb. ( freddo ) Il voto mio 

Non infrango ! 

Nad. Oh ! mio terror ! 

t Un istante di penoso silenzio. N adilla scoppia in 
dirotto pianto , e si prostra , ed abbraccia le gi- 
nocchia di Gilberto nella più crescente agitazione.) 
Nad. Se non m’ ami , o mio Gilberto 
Non esporre i giorni tuoi... 

Di morir soltanto io raerto, 

Se me spenta veder vuoi 

11 tuo cor mal io compresi , 

E fuggia... ali* error trascesi! 

Ah g due volte generoso 

Il tuo tratto mi salvò... 

Il mio ciglio lagrimoso 
Abbastanza favellò. 

Gilb. Donna , invan col pianto speri 
Di sedurmi , affascinarmi ! 

Sul mio cor tu non imperi , 

Nè poss’ io disingannarmi. 

É qual lampo la speranza . 

Che nel seno ancor i’ avanza... 
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Segui il tuo fatai cammino » Ci ^ n<A 
Poiché amarti non potrò... 1_ 
Splenda a te miglior destino, . 

Se ogni gioja a te mancò. 

Zeno (Taci ancor represso in seno 
Mio furore provocato... 

Farai scempio atroce appieno 
Del rivale abbominato. 

Alba affrettati , rischiara 
Tu doman l’orrenda gara... 

Per costei che ha sì mentito , 

Che cosi mi dileggiò , 

Ogni senso è in me sospito 
Di pietà , che non mertò.) 

Marc. (Or con questi , ed or con quello. 

Or con tutti , or con alcuno ! 

Altra forma ha il suo cervello. 

Pari al suo non v’ ha nessuno. 

Metti in donna la speranza ; 

Ecco il premio alla fidanza , 
lo non so se pur natura 
Come gli altri la formò... 

. Singolare è 1’ avventura , 

Nella storia la porrò.) 

(d&canìo, Iacopo , Erminia , Lucrezia , Elena — Co- 
ro d’ ambo i sessi ) 

(Ahi I funesto fu 1’ evento 
Che di sangue fu foriero ; 

De' rivali ardimento 
Sorgerà tremendo e fiero , 

Qual v’ ha forza che li arresti ? 

Che a ragion li adduca e desti? 

No , discendere nel core 
Di costei mortai non può... 

Pianto, sprezzo odio ed amore 
Ad un tempo sol mostrò.) 

( N adilla si trasc nà ai piedi di Gilberto , mentre co- 
stui la sfugge, Le donne soccorrono Nadilla. Zeno 
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lanciando sguardi di fuoco a Gilberto , si allon- 
tana — Ascanio siegue Gilberto. Iacopo ed il Mar- 
chese àon gli altri formano gruppo intorno a Na- 
dilla caduta al suolo.) » 


« 

fine Della terza parte. 



PARTE QUARTA 


Il Teatro forma fui davanti del proscenio il Chio- 
stro de Frati Cappuccini , in chi si entra per un 
portico dalla parte dritta dell ’ attore. A sinistra 
gran porta con gradinata marmorea che mena alla 
l.hiesa. Un grosso fanale acceso pende da una 
delle colonne del Chiostro. In seguito dello stesso , 
formando T altra metà di l Teatro , eovi il Cimitero 
chiuso da cancelli in fondo , da cui scorgesi il 
cielo , e la via. Tra le diverse fosse del Cimitero , 
havvcne una sormontata da una Croce, ed appesa a 
questa una ghirlanda di fiori . Nel mezzo del Ci- 
mitero un grande Crocifisso . 

SCENA I. 

. * . * • t » 

L’ alba presso ad apparire , è contrastata da di- 
versi nugoli che si accavallano su l’orizzonto, 
quindi qualche baleno, ed il lontano rumoreg- 
giare del tuono. Finalmente a gradi imperver- 
sa il più spaventevole temporale fra il bagliore 
di frequenti lampi , e lo scroscio de’ fulmini. 
Allorché poi la bufera rallenta , e comincia a 
vòlgere al suo fine , dall’ interno della Chiesa, 
odesi il suono dell’ organo , quindi le voci 
de’ fteligiosj che cantano al Coro. 

IL MATTUTINO 

Padre Fiorenzo , e Coro ^i Frali. 

Pa.Fi. Uomo sei polve ! 

Frati E in polve tornerai V 


0 
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Pa.Fi. ' 

Frati 
Pa.Fi. 

Frati 
Pa.Fi. 


Frati 

Padre Fiorenzo — Frati. ' 

L’uomo nei duro e tempestoso Calle 
Della vita, o Signor, roggi e rischiarar 
Non sia la fine lagrimosa e amara 
Di Qiosafalte alla temuta valle ; 

Ma sia 1’ eternità 

Di voluttà. 

SCENA li. 

Cessato interamente il temporale , le nubi si di* 
leguano a poco a poco r ed il roseo raggio 
dell’ aurora in un cielo sereno rischiara il Ci- 
mitero. IL ■•ad re Viorenzo seguito da un 
Converso , esce dalla Chiesa , e gli fa un cen- 
no. 11 Converso spegne il fanale , apre i can- 
celli in fendo e ritorna in Chiesa, intanto che 
i»adre f'ioienzoè caduto genuflesso innanzi 
la Croce, orando e nascondendo il volto tra le 
mani, non si avvede di quanto avviene intorno 
a se. Dai dischiusi cancelli entra Nadilla ansan- 
te e spaventata, e con la chioma discinta , si 
avanza nel Cimitero , gira intorno lo sguardo 
come in traccia di qualche oggetto, cercaqual- 
che cosa in terra, e giunta davanti la fossa, su 
cui s’innalza la Croce, si arresta nella più gran- 
de commozione. Essa è coverta da un lungo 
velo nero al par delle vesti. 


Fasti, ricchezze, onor, pompe mondane 
Ombre fugaci son. 

Son larve vane! 

Che ti resta, o mortai quando morrai 
E tutto finirà? 

L’ eternità. 

A contemplar ti arresta 
Che tutto un dì si solve... 

Uomo di te che resta ? 

L’ ombra e la polve 
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Una ghirlanda ed una Croce!... È questa 
La fossa di colei 

Che ogni ben mi rapisce estinta pure ! 
Lungi , lungi o profani 
Pensieri... qui venn’ io 
A confessar mie colpe all’uom di Dio , 
Ed impedir che nuovo sangue scorra 
In questo veneralo 
Sacro recinte ed ultimo confine 
Al mortai travagliato, ov’ io tra poco 
Sotterra scenderò!... 

( Jl suo pianto ed i suoi singhiozzi distolgono Padre 
Fiorenzo dalle sue preci , e ai volge a N adilla) 

P.Fi. Chi piange ? 

Erm. Padre , * v 

Di voi demando... 

P.Fi. Il so. 

JS r ad. (sorpresa) Donde il sapete? 

P.Fi. Il sepolcral silenzio, il vostro pianto 
Turbò; dunque voi siete 
Una infelice afflitta creatura , 

Vittima di sventura. 

Che geme e pena !... 

N ad. (con slancio) Immensamente io peno! 

P.Fi. E un balsamo bramate 

Alle proprie ferite ?.. 

Nad. Imploro , o padre 

Oggi il vostro soccorso... 

P.Fi. V’ affidate !... 

Apritemi sincera il core oppresso... 

Nad. Oh'.Padre mio, m’udite.. io mi confesso!. 

(Un istante d' angoscioso silenzio. Nadilta sempre 
velata , si prosta a piedi del Frate , ed in comin- 
cia la confessione.) 

Son dannata , maledetta , 

Gioco io fui d' orrenda guerra , 

Non ha il ciel , non ha la terra 
Un perdono al mio fallir. 
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Sai mio capo la vendetta 
Rugge irata dell’ Eterno , 

Della morte , dell’ inferno 
È peggiore il mio martir. 

(bì abbandona su di se stessa.) 

P.Fi Di quai colpe vi macchiaste? 
Nad.' Tutte pesano sul core 1 
P.Fi. Tuttel... il mondo troppo amaste ? 
Nad. ( disperatamente ) 

Donna fùi 1... 


P.Fi. 

Nad. 

P.Fi. 

Nad. 


Voi n’ avete ? 


intendo 1 
Orrore 


No.. 


P.Fi. 


Nad. 


Una Chiesa 

Mai non vidi !... 

Voi compianto 
E pietà destate in me. 

Siete voi pentita ?... 

Oh ! quanto ! 

Del perdon dispero !... ahimè IH 
P.Fi.(con accento solenne e religioso , misto a tene- 
rezza fraterna, che calma alquanto la disperazio- 
ne di N adilla.) 

Pregate ! d’ un’ incredula 
Queste parole or sono... 

' Qui scorrono, inesauste 
Le fonti dei perdono ! 

Una dolente lagrima 
Placa il divin furor... 

Principio e fin degli esseri 
È il sempiterno amor. 

Nad. (rassegnata , e sempre genuflessa , alza gli oc- 
chi al cielo.) 

Già de’ tormenti immemore 
Provo il divin conforto , 
ù Come alla sponda il naufrago 

Giungo del cielo al porto. 

Del ver la luce vivida 

4 
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Irradia e mente , e cor.... 

Dischiuso fia 1’ empireo 
Alla mia prece ancor. 

Padre Fiorenzo le protende la destra sul capo in 
atto di benedizione , quindi la solleva con tene- 
rezza.) 

P.Fi. Meco venite nel tempio santo , 

A piè dell 0 ara.... 

(in questo nvede al di là de 1 cancelli Gilberto, Zeno , 
Axcanio ed i Marchese , tutti avvolti in neri man- 
telli. Entrano cd attraversano rapidamente il Ci- 
mitero in fondo, e s'internàno. NddWa che li ha 
veduti , trasalisce con orrendo grido.) 

Nad. Ah !!! 

P.Fi . , Ciel ! qual grido !.. 

Nad. (È sopraffatta da terrore, e parla come in de- 
lirio , non potendo trascinarsi, àbbenchè il voglia 
con tutti gli sforzi a raggiungere coloro che tra- 
versarono.) 

Padre... affrettate... da orrore affranto 
Vacilla ., il core... in voi confido... 
Deh! voi... salvatelo... delitto orrendo 
Ora si compie !... 

P.Fi. Non vi comprendo I 

Quale delitto?... 

Nàd. Di sangue ! 

P.Fi. . Oh ! Dio ! 

Ove ? 

Nad. ( accennando V interno del Cimitero.) 

La !... 

P.Fi. Corrasi... 

(Non ha fatto un passo il Frate , che si odono si- 
multàneamente due colpi d' arma da fuoco.) 
Nad. (gridando fortemente.) 

È tardi ! ah !!! 

(Il suo spavento è estremo , la disperazione al col- 
mo, vocila, barcolla e cade sui gradini della Chie- 
sa, quasi priva di sensi.) 

P.Fi m Quale mistero ! ^ ’ 
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SCENA III. 

Ritornano Gilberto, Asoanìo ed il Marchese 
e si dirigono solleciti per uscire ma il Patire 
Fiorendo li arresta autorevolmente. Hindi ila 
è sempre distesa al suolo da nessuno osservata. 

P.Fi. Fermate!... Il mio 

Dover F impone , la mia pietà ! 

( Gilberto apre il suo mantello e si lascia conoscere , 
Il Frate lo ravvisa sorpreso.) 

P. Fior. Voi, signor, che si pietoso 

Di frequente lagrimate 
Su quelFultimo riposo, 

Che racchiude il ben che amate, 

Or perchè da voi si mostra 
Folle e rea temerità, 

Profanando della chiostra 
La tremenda Santità V 
Gilb. Una donna sventurata 

Dall’ infamia difendea, 

Chè un’immagine adorata 
Io trasfusa in lei vedea!.. 

L’ira in cor più volte tacque, 

Ma la forza il cor perdé... 

Or l’indegno colà giacque..- 
* Egli è spentol.... 

( N adii la che aveva ripreso V uso dei sensi, scossa 
dalla voce di Gilberto, ne udiva le ultime parole , 
e lentamente di e.) 

N«d. E il... fu... per’. .me!... 

Gilb. (colpito da questi accenti , corre verso Infossa 
di Maria.. 

Qual lamento! dalla fossa 
Sorge forse?., ahimè'- fu scossa 
Quella cenere beata! 

Lieta esulta vendicata! 

P. Fior. Siete illuso! Al suol giacendo 
La una donna per voi geme! 
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Marchese’. ( Una donna! 

Gilb. ( corre verso Nadilla , che gli venne additata 
dal Frate , solleva il velo che la copre , la ricono- 
sce , e retrocede nel massimo spavento e racca- 
priccio.) ' 

Dio tremendo! 

Asc. Mard. ( che si erano anche avvicinati.) 

È Nadilla! 

Nad. (a mezzo sollevata dal suolo.) 

Si, che ..speme... 

Non. -ha... più... di.. vita!.. 

P. Fior. ( confuso e sorpreso.) Ebbene? 

Questa donna conoscete? 

Gilb. ( dolorosamente .) 

Ahi! pur troppo! 

Nad. (Orrende pene!) 

P. Fior. Alla vita la rendete!.. 

Gilb. (volgendole lo sguardo, poi fissandolo al sui; lo.) 
No, noi deggio! 

P. Fior. 11 vel m’infrangi 

Dell’arcano... l’ami Iti? 

Gilb. Deb! tacete.... 

Asc. Marc. Oh! cieL.tu piangi? 

P. Fior. Soffri ? 

Gilb. (risoluto , e facendo forza al combattimento 
de 1 suoi diversi affetti.) * 

No !... 


Nad. (singhiozzando). Non... dir... di... piu! 
(terribile , e breve silenzio. Nadilla si trascina ai 
piedi ai Gilberto , rassegnata al suo destino , ed in- 
farcita dai frequenti iihgulti d'un acerbo dolore.) 
Nad. Deh ! non respingermi, è questa 1’ ora 
Solenne , estrema a Dio sacrata ! 

Tutti i suoi falli il cor deplora i 
Ed il Signore m’ ha perdonata. 

Tu sol saresti tanto inumano ? 

Bramo il perdono, non chiedo amor. .. 
Volgimi un guardo, pesa la mano 
0 mio Gilberto sul morto cor l 
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P.Fi. (esortando Gilberto .) x 

Se- già li offese, della pentita 
Odi il singulto , non sia rejetta-.. 

Ella ha peccato, ma pianse, e a vita 
Novella riede... l’ho benedetta i 
Fratcl compiangi d’ altrui 1’ errore 
Non farla segno del tuo rigor !... 

Mira la Croee del Redentore , 

Specchiati in quella fonte d’ amor ! 

Gi'b. , (Ahi ! qual tumulto d’ affetti in seno ! 

In ogni fibra un gel mi corre.... 

Del core gl’impeti più non raffreno, 

Da questo incanto chi mi può sciorre ? 
Veggo i’ abisso da me scavato , 

Ivi travolto fui dall’ amor .. 
lo temerario sfidava il fato , 

Ed or soccombo al suo furor!) 
due. 1 parlando col Marchese da un lato non udito 
dajli altri.) 

Egli è commosso ! frem^ e vacilla , 

Pugna a resistere, ma amor 1’ incalza.. • 
Basta all’ incendio lieve fa vii a , 

Dal vento mossa, al ciel s’ innalza. 
Costei riporta di lui vittoria , 

Nello sviluppo la vince amor... 

Era romanzo , diventa storia. 

Che resta ai posteri d’ esempio ognor. 
Mure Oh 1 chi credeva 1’ avventuriera 

Vestita a bruno , picchiarsi il petto , 

E gli occhi ladri , la fè leggera 
Più non esistere , mutar d aspetto . 

Pur non ò tavola, ed e indicibile 
Per questa scena il mio stupor... 

La metamorfosi è inconcepibile , 

Strano è il fenomeno di questo amor. 
Nad. Ed indugi ancor Gilberto ?.. 

Dunque ancor disprezzo io merlo/.. 
Gilb (violentemente combattuto , si volge con entu- 
siasmo alla fossa di Mai~ia.) 
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Su le tue mortali spoglie , 

0 Maria, m’ ispira tu ! 

Marc. ( sollecitamente solleva Nadillà , sorreggendo- 
la, distogliendo Gilberto dalla sua momentanea fissa- 
zione ) 

Conte mio, prendete moglie 
In omaggio della fu ! 

(Nel contempo Padre Fiorenzo ed Ascanio incorag- 
giano Gilberto col gesto , dimostrandogli lo stato 
di Nadilla. Gilberto non potendo più frenare la 
piena dell ’ amore , grida ) 

Gilb. Padre! Ascanio! Ah! voi vinceste!!! 

Nad. Dio ! Gilberto ! 

Gilb. (lanciandosi verso di lei, V abbraccia.) 

È mio quel cor ! 

Nad. Bon supremo , ben celeste ! 

Muojo in braccio dell’ amor ! 

( entrambi stretti nel più vivo entusiasmo amoroso.) 
Gilb. No, non morrai, ma infonderti 
Saprà novel vigore 
Il raggio di un amore , 

Che fu creato in ciel 
Nad. Ah! si, che io voglio vivere 

Per sempre a te d’ appresso , 

Se fu 1’ Eterno istesso , 

Che ti serbò fedel. 

Marchese , Aseanio l*a<lre Fiorenzo. 

Propizio ognora e fausto 
Per voi si mostri il ciel. 


FINE DEL MELODRAMMA. 
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Nell’ elenco de’ Personaggi è da aggiungersi 
quello del Melodramma. 

erminia sig. 8 Lima 

sig. De Giorgio 
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OTTOKAR, Principe Boemo. 

KOUNO, Direttore delle caccie del Priacipe. 

ALISA, sua figlia. 

ANNETTA, giovine parente. 

GASPARO, primo Capo-caccia. 

MAX, secondo Capo-caccia. 

KILIAN, giovane contadino. 

Un’ EREMITA. 

Una Servente d’ albergo. 

CORI E COMPARSE. 

Signori — Cortigiani - Seguaci del Principe - Paggi 

- Donzelle - Bersaglieri - Cacciatori - Bracchieri 

- Battitori — Contadini — Contadine -£>aonatori - 
Popolo - Apparizioni - Spettri ecc., ecc. 

La Scena è in Boemia, poco dopo la fine della guerra 
dei treni ’ anni. 


Artf omento. 

La prima scena rappresenta un cacciatore, che vinto alla prova del ber- 
saglio, e deriso dai compagni, si abbandona alla disperazione : in breve si 
disputa la mano della più vaga fanciulla del paese, di quella che il vinto 
bersagliere ama più della vita. L'esito infelice del primo esperimento, gli 
fa presagirò fallito il secondo; resta solo, oppresso; sopravviene un cac- 
ciatore che deride il suo turbamento, e gli promette palle fatate che non 
•anno fallirò il bersaglio : è però mestieri che lo accompagni di notte nel 
luogo ove si denno fondere. Ecco orrida scena: tra roccie ed abeti, ove ha 
regno il Genio del male. 11 tentatore prepara il magico cerchio, entro cui si 
compirà la fusione. 11 sedotto scende le rupi, il diabolico rito comincia. Ad 
ogni invocazione l'incantatore ad ogni palla che fonde, rispondo un urlo 
dall'abisso, e spaventevole apparizione si manifesta di folletti, e di mostri. 
Al fondersi delia settima palla che è la fatata, sorge Satana dal profondo, 
coperto da capo a piè di un manto color di sangue : alla sua vista il 
bersaglierò sviene. Eccolo alla prova temuta. La palla è scoccata, tocca 
la meta; ma rimbalza o colpisce il tentatore che spira bestemmiando, rive- 
lando l'arcano dell’incantesimo. Le leggi dannano a morte il suo complice: 
ma un Romito, uscito dalla sua cella, gli ottiene perdono e benedice le 
•us none. i 


Digitized by Google 



ATTO PRIMO 


Piazza nella foresta avanti un’osteria assai spaziosa 
ricoperta di verdura. 

SCENA PRIMA. 

Folla di Popolo , di Contadini , di Cacciatori 
Gasparo, Kilian e Max. 

Coro ( additando Kit.) 

Vittoria !... Vittoria !... - Per lui quale festa !... 
Sia gloria al suo nome, - Omaggi, ed onori . 
Gli cingan le chiome — Corone di fiori ! 
Eguali ei non ha, - Contento sarà ! 

Destrezza inaudita - Di lode il fà degno. 

Per esso colpita - La palla è nel segno ! 

Al vincitor - Ouor ! onor i 
Canzone I. 

Kil. Re mi fa la carabina ■ , , v 

Tutto, tutto a me s 1 inchiua !... 

Eh ! mio caro, come va? 

Giù il cappel !.., ah ! ah ! ah ! ah ! 
Coro Eh ! mio caro, come va ? 

Giù il cappel.... ah ! ah ! ah ! ah ! 

n ; ■ 

Kil. Questi fior tanto bramati 

Mi si dènno, io li ho mertati ! , , 

Qual mercè per te sarà, 

Cacciator ?... Ah ! ah ! ah ! ah ! 

Coro Qual mercè per te sarà, 

Cacciatoi' ?... Ah ! ah ! ah ! ah ! 

III. 

Kil, Nulla manca alla mia gloria, 

Tna sconfitta è mia vittoria ! 

M 1 applaudisci ! vieni qua ! 

Tn lo dei !... ah ! ah ! ah ! ah ! 
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Coro L’ applaudisci ! "vieni qua ! 

Tu 'lo dei !... ah ! ah ! ah ! ah ! 

Max. Sia danno a te ! 

• SCENA IL 

I precedenti, Kouno, e parecchi Cacciatori e Battitori 
con armi, e spiedi da caccia. 

Che veggo ! e chi ha 1’ audacia 
Un Capocaccia minacciar V 

Signore, - Uso del diritto mio : 
Di un vinto bersaglier rider poss' io. 

Fia vero ? 

Ahimè ! 

. , Se vuoi propizia sorte 
Dei Satana invocar. 

Che dici ? 

", Ascolta. 

Nel mezzo va della foresta oscura. 

Di notte venerdì, e con un ferro 
D’ atro sangue stillante 
Descrivi un cerchio, in mezzo a cui ti loca, 

E il nero caccìutor tre volte invoca ! 

Kou. (a Gas.) Malvagio consiglier, fole son queste!. . 
Taci ! e tu Max fa core - E sarai direttore 
Delle caccie del Prence. Il posto mio 
E la man di mia figlia aver potrai, 

Se al bersaglio domani 
D’ ogni rivai tu vincitor sarai. 

Max (a parte) (Cielo ! doman la prova !) 

Kou. Ereditai 

Tale impiego dall’avo, io lo trasmetto 
Allo sposo di Alisa. 

Kil. E l’ avo tuo 

Fu prode cacciator ! 

Kou . Tanto fu prode 

Che E invidia parlò d’, arti, d’ incanti, 

E di palle fatate. 

Kil ' ! Io mi rammento 

Che mia nenoa il diesa... Opra d’ inferno 


Kou. 

Kil. 

Kou. 

Max 

Gas. 

Max 

Gas. 


Digitized by Google 


Kou. 

Max 

Kou. 

Max 

Kou. 

Gas. 

Max 

Coro 

Max 

Coro 

Max 

Kou. 

Gas. 

Coro 

Kou. 
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Da forma a sette palle, e come il vento 
Van sei dove si vuole. 

Ma l’altra a ano talento - La dirige Satan. 

Follie ! follie ! 

L’ incanto è in due begli occhi ; 

IL sortilegio è amor, andiam, coraggio ! 

Doman darai di tua bravura nn saggio. 

0 qual sul ciglio - Scese un velo di terror ! 
Gioia e periglio - Sta nell’ armi, e nel valor. 
Si questi è il presagio - D’ un crudele dolor! 
È vano presagio - Gioia è periglio 
Sta nell’ armi, , e nel valor. 

Il coraggio — D’ un gran cor 
Fn vi nei ter 

E può della sorte — Un braccio ch’è forte 
Sfidare il rigor. 

Alisa ! o mio core ! - Te invoca 1’ amore... 
Fatale amor per lei per me ! 

(a parte ) Di terrore ha piena l’alma . 

La speranza il cor perde • 

Ah ! rinasci alla speranza 
Che 1’ ardir ritorni in te. 

Non temer, e sia costanza 
Dove regna amore è fe. 

Cielo ! aita ii mio pensier ! 

Ma un demonio m’ incatena 
Col tremendo suo poter ! 

Dei sperare, e non temer ! 

L’alma mia d’affanni è piena, 

Del destin veggo 1’ orror ! 

Ah ! pel mio core in pena 
Morte non ha terror ! 

Se una legge - ancor ti regge 
Hai nel ciel conforto al cor ! 

La fortuna alfin vorrà — Coronare il tuo valor 
Il coraggio sfiderà — Del destin tutto il rigor. 
Ei soccombe al suo dolor ! 

Il destin sfidar non può ! 

Fa cor — sperare in Dio tu devi ancor! 
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[ai Cac.) Ora andiam ! domati la caccia 

L’eco alpestre sveglierà? ; 

Coro E così T aquila altera. 

Ogni cervo, ed oo-ni fieri. 

Gemebonda al suol cadrà ! 

Coro di Contadini , Cacciatori e Kou. 

Suonar s’ oda il corno di caccia, { 

Cbe a noi nuova gloria procaccia ! 

Felice quanto è il cacciator > 

Cautiam, cautiam la caccia e 1’ amor ! ■ 
Diciam - viva ancor - La caccia, e 1’ amor ! \ 
[Kou. col suo seguito partej 

SCENA III. 

1 precedenti meno Kouno « qualche Cacciatore. 

Kil. Kouoo è un brav J uomo, 

Or via bando al rancore ! [stendendo la mano 
Amici siamo, e una miglior fortuna a Max) 
Attendendo, danziam. 

Max Parte alla, danza 

Prender non voglio ! . 

Kil. , Io, senza tq, mi affretto 

Nella danza trovar nuovo diletto. 

(. alcune giovinette si avanzano , Kil. ne sceglie una , 
e balla ; gli altri lo seguono ) 

SCENA IV. 

Max, quindi ad intervalli Samiet,. 

Max Ah ! troppo lungo il mio martire 

Debbo soffrire ! ini manca il piò !... 

Dio ! questo core vedi cbe trema ; k ■ / 
Di’, 1’ anatema — forse è su me ? 

Fresche valli, e prato ameuo, 

;■ Cari oggetti a questo cor, 

Ora io porto al vostro seno 
Il mio pianto, il mio dolor ! 
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' i , Ah ! già uu dì con tenerezza V 
v Due begli occhi a me brillar .. * .>■' 

Cara Alisa, in tanta ebrezza 
Ti poteva io rimirar '? 

(Sam. uscendo dal bosco ) 

Ma che il cielo — nel suo furore 
.Par che mi voglia abbandonar ? v,. f * 

Pietoso Iddio nel tuo favore, . 

Debbo soltanto io confidar! 

Ella intanto, ahimè ! deserta 

Cerca il suono del mio piè ; / 

La finestra tiene aperta, , 

Guarda, ascolta, e alcun non v’ è ; 

Geme il vento, e il crede allora . 

Il rumor del mio venir; , 

Ella chiamale giuuta l 1 ora, 

Empie il ciel dei suoi sospiri . : 

Spirto infernale viene, e m’investe! 

( Samiel si avanza) 

Voci funeste — ascolto già : 

É dell! Inferno, la crudeltà ! . / 

Per tutto, oimè! tenebre sono 
, , Rimbomba il tuono, - Gran, Dio! pietà! 

(Samiel sparisce ) 

Ognun mi lascia. . Oh ! crudeltà ! 

Satan tremendo yii chiama a se ; '» 

Pietà, mjp Dio; pietà di me! 

SCENA V. 

Max, GaSpar furtivo^ Samiki. in gran parte invisibile 
c una Servente a' albergo. ; 

G«.r. Ancor là, camerata? ah! tanto meglio! 

Max M’ esplori tu ? 

Gas. Oh ! bella ricompensa 

Di ciò che per te faccio !... A ine del tutto ' 
Ti devi abbandonar - Assai lo scherno 
Ebbe sinistro «fletto — Or la vendetta!... 

(prende un vaso che é avanti a Max) 
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Ma che !... la birra ! - Ah no ! ( batte sulla 

tavola , una Servente apparisce sulla porta dell' osteria) 

Vogliam buon vino! 

(a Max) Che sia pieno il bicchier ! 

[la Servente porta vino e bicchierij 
Max [appoggia la testa sulla sua mano) Bere io non posso! 
Ga*. [versando alla sfuggita qualche goccia da un' am- 
polla nel bicchiere destinato a Max) 

Ah, meco ta berrai !.,,. 

[versa del vino nel bicchiere di Max) 

A me ! Samiel I... 

[Sam. appari) Che vedo !... [spaventato) qui.... 

[Samiel sparisce) 

Max [alzandosi alV improvviso) Che ascolto !... 

Con chi parlavi tu ? 

Gas. Con chi? io? come? 

Beviamo alla salute - Dicea del Capocaccia ! 

Max Beviamo ! ( bevono ) 

Gas. Sta bene 

Qualche vaga canzon cantar conviene. 

Nella gioia, e nel piacer - Tutto ride al mio voler 
0 sorte ! ti sfido. - Bacco ! Dio del bevitor, 

Tu mi colma di favor, — A te solo or io m 1 affido. 

Or fa brillar tu stesso il tuo talento 
Alla salute della bella Alisa ! [alzando il suo Ucci) 
Max [aliando il suo) Alla salute della bella mia! 

G<w. Che la sua man, come il suo cor, ti dia ! [bevono) 

Pel bicchiere, e pel mio cor - No! giammai tri&to liquor, 

Nè donna ribelle ! - Buon garzon ognor sarò, 

Sempfre allegro io canterò -Viva il vin, l’oro, e le belle. 

Un’ altro ancor, un 1 altro alla salute 
Del nostro Prence!... Chi non beve, mostra 
D’ essergli un traditor ! 

Max Beviamo ! 

Gas. L’ebbrezza [bevono) 

Allontani dal cor ogni tristezza ! 

Questo solo, ah si ! può far — Lieti giorni a noi passar 
In ,§en dell’ebbrezza. — È nel gioco il mio piacer; 
Ogni gioia io posso aver - Stando al piè della bellezza! 
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Max [un poco irritato ) Alisa avea ragione d’ avvertirmi 
Sul conto tuo... [Max vuol partire.) 

Gas. ( trattenendolo ) Ma che ! di già partire? 

Presso la bella vai - A raccontar la tua disfatta? 
Max x Io vado 

Nel volto suo divino - Nuova forza a cercar. 
Gai. , Resta e fà senno ! 

Seguita il mio consiglio : egli è un servigio.... 
Max Un servigio! e qual* è ? 

G as. ( con muterò) : ■ La notte è bruna 

Oscuro è il Disco dell’ argentea luna;' 1 
Tempo è d’ oprar prodigi,... " v 

Max ! , Ogni tuo detto 

Mi distilla nel petto - Lento, lento un veleni 
Gas. Ingrato ! prendi. 

[gli consegna il suo fucile , e guarda in aria) 
Vedi ! un’ Aquila !.., tira ! 

Max Oh ! qual delirio ! 

Fuor di misura eli’ è, più non la veggo... 

Gas. Tira, io ti dico... [Max tira il colpo ; odesi uno 

scroscio di risa nelV aria ) 
Max Di che ridi ? 

[un’ Aquila cade ai piedi di Max) 

Oh ciel! 

Gas. [raccogliendo V aquila morta ) 

Vedi ! un’ aquila immensa !. Oh ! che bel colpo 
[distacca qualche penna dell' aquila , e la mette sul cap- 
Tieni del tuo trofeo, eccoti un segno, pello di Max) 
Che ti farà ben degno 
D'altro maggior assai... 

Max Ma quella palla 

Di’, qual’ è quella palla? 

Gas. [con precauzione) Essa è incantata ! 

Max Ancor ne hai tu? 

Gas. Niun’ altra:, 

Era l 1 ultima quella ! . . 

Max Ad ogni costo, 

Noi ne potremo aver ? 

Gas. Sì, senza dubbio, 
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Max E come ? 

Gas. A mezza notte 

Devi venir nella foresta oscura ! 

Max { spaventato ) Che dici ? oh ciel ! giammai ! 

G*w. 1 Hai tu paura?... 

-Samiel L. {Suini.- apparisce) i' 

j Or sappi che dal tuo destino (j misteriosamente ) 
Pende il destiti d’ Alisa. A lei la morte, 

L 1 onta a te si prepara !... 

E tu dubiti aticor?... fato tremendo 
Puoi, nè ardisci, stornar ?... '• 

Max Cielo ! che intendo 

Alisa! morta!... Ah no!... verrò! 

Ga*. •- *i*- Lo giura 

Max { con risoluzione dandogli la mano) 

Giuro venire alla foresta oscura ! 

Ga$. Giuro venire anch’ io ! 

Max A mezza notte ? 

Gas. . . < ' ; ■; ;‘ A mezza notte! 

Max \ > ■ Addio !•• 

{Max parte. Samiel che ha udito le loro promesse fa 
un gesto minaccievole, e sparisce.) 

SCENA VI. 

Gasparo solo . 

G às. Nò, no ! mi potrà fuggir ! 

L 1 inferno a lui si deve aprir ! 

Il suo. destino veggo prefisso.... 

Il nero abisso - lo attende già ! 

Voi delle tenebre — Aprite il lenzuol 
*■ Fantasmi, e fuuebre — Gridate, gridate 
L’ accento del duol ! 

'‘Trionfo! è a me vicin! - Di già, di già Satan 
Dispon del suo destin - Vendetta! a me doman! 
Satan è vincitor ; — Verrà nel suo furor ! 
Voi.dalle tenebre - Aprite il lenzuol! 

Brilla 1 tu sol - Ardor funebre ! 

Trionfo ! è vicin ! - Vendetta ! doman ! 
Inferno 1 a t« ’1 suo destin ! 
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Camera in casa di Kouno, finestra in mezzo con corti- 
naggio e porte laterali, rami di cervi, un ritratto, al- 
cuni vecchi quadri danno a questa casa 1’ apparenza 
di un castello di caccia. Da un lato è il filatoio di An- 
netta, dall’altro una gran tavola ove arde una lampada 
e sulla quale vedesi una veste bianca con dei nastri 
verdi. Vaso con fiori. 

SCENA PRIMA. 

Annetta sia. sur una scala c attacca il ritratto di un Avo 
di Kouno. Alisa attende al lavoro. 

Ann. Là ! sta ben !... tao posto è quello ! 

Qualche perfido folletto 
Mi vuol far - Arrovellar ! 

Ah. Al mio Avo più rispetto ! v 

Ann. Io rendo P onor - Al bravo signor 

Ma eh 1 ei sia docile e-, saggio, 

0 aspetti un oltraggio l 

Ali. Quale linguaggio^! — Che di’ ta ? 

Ann. Ma non vedi'? traditore ! 

, j,,.-, Si ricusa al ? suo signore ! 

Traditori ti, batterò ! - Ecco alfin sospeso io l’ho ! 

"*■ Lassù — i Rendiamo omaggio alla virtù. 

Alt. Sta bene ! dell 1 Avo potrem lassù 
Render V omaggio alla virtù ! 

(Ann. discende dalla scala e la mette da una parte da se) 
Tutto è per te giulivo, - Tu ridi e scherzi ognor 
Ma per me - piacer non v 1 è ! 

A nn, Sospir, dolor, tristezza, - È lungi ognor da me, 
Piacere, e voluttà - Sempre ho a 'innanzi al piè. 

Giammai sospir, sempre allegrezza ; 

A non penar io sono avvezza ; 

Mia vita è un fior, spine non ha. 

Ali. Noi terror dell 1 incertezza 

Il mio cor sento mancar... 
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Ah ! 1’ amor, la tenerezza - Mi costringe a palpitar ! 
Ann. Il tao Avo lassù starà cento anni. 

Io sicara ne son... 

Ali. E Max... non viene ! 

Ann. Presso il giorno ci’ imene - Così sola restar... 
Ali. Tutto è silenzio, 

Solitudine intorno ; ai sol mistero 
Questo squallido luogo - Atto mi sembra. 
Ann. Oh ! alraen dalle pareti 

Di questo vecchio ostello 
Ove rado vediam anima viva, 

I vecchi abitatori - Fosse dato evocar... 

Ali. Taci ! m 1 apporti - Nuovo terror così... 

Ann. ( con gaiezza) Ma preferisco 

Ai vecchi, i giovanetti, i vivi, ai morti ! 

Se un garzon gentile, e bello 
Presso me passar vedrò. 

Per timor d’ innanzi a quello 
I miei lumi abbasserò ! 

Ognun sa che onesta figlia — Si da l’aria di candor; 
Ma se volge le sue ciglia — Sente un palpito nel cor! 
È 1’ amor — Che in un istante 
Viene innante - a tormentar, 

Fa delirar ! fa sospirar ! 

Se all’occhiata che succede - Col garzon t’incontri tu, 
Cosa avvicn ? che mai succede ? 

Si arrosisce, e nulla più ! 

Quello sguardo - Come un dardo 
Entra in cor, - Lo spinge amor ! 

L’ un sospira, e 1’ altra al petto 
Stringe il suo ben, — e invoca imeni 
Tanto affetto - Non è van... 

Si danno la man ! 

È così che amica stella — Mi congiunge al mio fedel ! 
Egli è bravo, ed io son bella : 

Tutti duo ne unisce il ciel ! 

Chi ha nel seno — Tenerezza 
Quanta ho ebbrezza - Di piacer 
Potrà saper. 


Digitized by 



1S 

(i durante il canto di Ann., Ali. ha guarnito di nastri 
la sua veste di sposa) 

Oh ! la leggiadra veste !... a meraviglia ! 
Allorch’io sarò sposa - Vuò farmene una egual. 
A li. Ah ! voglia il cielo 

Che ta ignori in quel giorno 
Le pene del mio cor ! 

Ann. Or via, racconta 

Del nostro buon Romito, 

Che i fiori ti donò, qual furo i detti ? 

Ali. Il ministro di Dio me benedisse ; 

Quindi, mia figlia ! disse, 

Astro fatai sopra di te rispleude ! 

Leggo ne’ cieli - in Dio confida -> Ei solo 
Può il periglio stornar ! 

Ann. Confida in Dio, - E scaccia ogni timor. 

Ali. E Max non viene ! 

Ann. Mia cara, ritiriamci ! E giunta 1’ ora 
Della santa preghiera ! * 

Ali. Io resto ancora. — Finché Max non ritorna.... 
Ann. Alisa, addio ! 

Oh ! perchè consolar te, non poss’ io ? [parte ) 

SCENA II. 

A lisa. sola. 

Ali. Senza vederlo ancor - I lumi io chiuderò? 

Mercè di tanto amor - Sperar più non potrò? 
La luna appar ( apre la finestra ) 

Senza alcun vel — Sì bella in ciel !... 
(s'inginocchia piega le mani e prega con fervore) 
Mie preghiere, - All’ alte sfere, 

Ove è Dio, spiegate- 1’ ali : - 0 voi spiriti immortali 
Pregate per me — Il re dei re ! 

Ciel pietoso, ciel clemente 

Palpitante a te s’inchina — Verginella assai meschina! 

Ardente è il mio cor — Di casto amor ! 
[si alta e va alla finestra guardando da tutte le parti) 
Tutto dorme in tal momento, 
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E il mio ben non giunge ancor 
Questo core a consolar ! 

In chi mai potrò sperar ? 

Sordo ascoltasi un rumor... 

È il rumor che spande il vento ! 

Dell' usignol la voce ascolto, 

Ma il mio ben 1’ attendo invan ! 

0 giusto cielo ! a me rivolto 
Qualcun s’avanza !... vi è ancor per me speranza ! 
Ei viene a me... ah sì ! ah sì ! 

La mia preghiera il cielo udì ! 

Sento il suo piede... - Mi batte il cor ! 

Bello ti vede - Lo sguardo ancor. 

Dio! poiché in cielo la notte è pura. 

Sua fronte appare cinta di fior,' 

Fors’ ei del tiro è vincitor? 

Avrà domani simil ventura ? 

La speme ho in cor ! - Oh cielo ! favor ! 
Ah ! no di più non bramo, 

Tutto, tutto io trovo in te... 

Ora il ciel si aprì per me ! 

Ah ! d 1 immenso amore io t’ amo 
Al mio sen deh vieni ancor... 

Vieni, vieni, o dolce amor ! 

Presso lui l 1 orrendo strazio 
In ebbrezza si cangiò ! 

Ciel clemente, io ti ringrazio. 

Or di più bramar non so ! 

Or invano io non ti chiamo 
Non è un sogno lusinghier ! 

Vieni mio bene ! io t’ amo 
Tutto, tutto io trovo in te ! 

Ah ! no, di più non bramo 
Or che il ciel si aprì per me. 
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SCENA III. 

A lisa e Max che entra distratto ed agitato. Quasi subito 
Annetta in veste da notte. 

A li. Pur giungi alfine ! 

Max Àlisa mia ! (si abbracciano) 

Ali. Ti veggo, 

Più non tremo per te ! 

Max Troppo io tardai... 

Ali. Or qui con noi tu resta; 

Temo che la tempesta 

Sia presto a imperversar... Tristo mi sembri ? 
Max Io tristo ? ah no son lieto ! 

Ali. Vincesti tu ? 

Max Io senza dubbio. 

Ali. È vero ? 

Max Al bersaglio non già... Vedi un segnale 
( mostrando le fiume del suo cappello) 

È questo di vittoria... Aquila immensa 
E caduta al mio piè, da me trafitta 
Con un colpo nel cor... • 

Ali. Ah questo augello 

È d’ un fatai presagio ! 

Max Anzi egli è felice ! 

Ali. ( a Max) Si pensoso, e perchè? sai quanto io t’amo? 
Sai, che senza di te sorte propizia 
Sperar non posso, e che il mio fato è morte ! 
Max Partir deggio all’ istante... 

A li. Ah ! me infelice ! 

Così mi lasci ? e dove andrai ? 

Max Furtivo - Nell’ oscura foresta 

Mentre d’ intorno a noi tace natura ! 

Ali. e Ann. ( spaventate ) 

Che ascolto !... oh ciel !... nella foresta oscura ! 
Ali. No! no! ti prego!... 

Evvi in quel luogo orror ! 

Ann. Ti può avvenir qualche disgrazia ; 

Là v’ è d’ Averno il cacciator. 

Max Ma fiero ho il cor, pieno è d’ audacia. 


’J£, 


... 
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Ali. Tentare il ciel ! valor non è! 

Max Fra l 1 ombre io vo : dei boschi al fondo 
Senza temer avanzo il piè ; 

Dei venti invan fragor profondo 
Sento stormir d’ intorno a me 
[prende il cappello , il carniere , ed il fucile) 

Ali. Vedi il mio duolo ! resta - Perchè partir di qua? 

Lascia uu idea funesta,-— Non ti accostar colà! j 
Ann. Scorda un’ idea funesta - Ogni tuo male è là ! 
Max No. che il peDsier non è funesto, 

E nulla a me lo turberà ! 

[guardando con tristezza dalla finestra ) 

0 luna, in ciel vedrai ben presto 
Muto il fulgor - del disco d’ or 
Faranno a te, le nubi un velo !... 

Ann. -< Che dici tu rivolto al cielo? 

Affé mi par di traveder, 

Nel ciel che mai puoi tu veder ? 

Max L’ ora già suona del mio partir... 

E al dover, 1’ onor — a cui degg’io servir! 
Tutti tre , Addio ! (Maa? parte ra- 

pidamente, ma poi ritorna sulla soglia della porta) 

A lisa Max 

La pena dell’ assenza - Attrista il mio pensieri 
Ah ! sol la tua presenza — M’è fonte di piacer ! 
Ali. Perdona al mio temer ! 

Max Andiam ! Non dei temer ! 

Ann. Ah ! si ! vedere, sfidare il periglio 

È destili del cacciator; 

[ad Ali,) Su via, rasciuga il ciglio, 

Andiam ! non più timor ! 

Ali. Questo mio core è affranto 

Vedi sul ciglio ho il pianto, 

Mi sento ho Dio! morir. 

Ann. Andiam, non pianger tanto 

Vieni, tu dei dormir. 

Mai Celami, o cara il pianto 

lo debbo alfin partir. verse parti) 

[si fanno dei segni di addio, e se ne vanno per di- 
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Luogo circondato di abeti, e di alte montagne, da una 
delle quali si precipita una cascata d’ acqua. La luna 
è nel suo pieno splendore e viene lentamente ricoperta 
da folte nubi. Sul davanti un grosso albero seccato 
dalla folgore. Dall’ altra parte, sopra un ramo nodoso 
un grosso barbagianni con gli occhi infuocati. 


Gasparo è occupato o formare un circolo di pietre nere. A 
qualche passo di distanza un aquila ferita nell' ala. Un 
cucchiaio per fondere il piomba, e una forma da palle , e 
Coro, indi Samiel. 


Coro di Spiriti invisibili. 

Uhnì ! Uhuì ! Uhul !... 

L’ erba cadde e impallidì, - Ogni fiore inaridì ! 

Atro sangue rosseggiò, — Fuoco intorno a noi brillò*! 
0 presagio di terror ! - Dell 1 inferno orrore ! orror ! 

[il circolo di pietre è compito.) 

Gas. [chiama) Samiel ! Samiel ! vien qua ! 

S am. [apparisce) Che vjuoi 

Che voi da me ? 

Sarà 

Del mio morir - Il dì presso a venir ? 
Doman ! 

Di grazia ancor prolungalo ! 

'No ! 

Io potrò - Il fa\or tuo pagare ! 

Come ? 

Il giovin Max darò 

In tuo poter ! - Egli in te vuol sperar... 
Perchè ? 

Max vuol aver - Palle da te incantate. 

Sol per lui sei ; - La settima per me ! 

Se a lui saranno date 

t La settima è per te ! - Muore Alisa primiera, 

E il suo morir dispera — Max, e suo padre ! 
Sam. Ella non m 1 appartien, non ancor. 

Gas- ' • Sarem 

DNaccorclo, di’ ? 

* ». ’ ; dir 
4J4H ? ■ - 


Gas. 

Sam. 

Gas. 

Sam. 

Gas. 

Sam. 

Gas. 

Sam 
Gas , 
Sam. 
Gas. 


Sam. , 


\ 


Vedrem. 
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Gas. Io chiedo a te - Vivere altri armi tre ! 

E ti darò vittime in man... 

Sam. Voglio all 1 inferno aver, doman, 

Max, o te !... ( Sam sparisce , apparisce un 
piccolo braciere ardente , ed a lato qualche fastello) 
Gas. ( guardando intorno ) E Max dov’ è ! 

Dov 1 è dunqne Max ? s 1 invola ? 
Mancherebbe alla parola 
Ah ! m’ aita, Samiel ! ( erra qua e là nel 
circolo , e sembra nella massima agitazione. Il carbone 
è vicino ad estinguersi. Egli s' inginocchia mette delle 
legna al fuoco e sofia. lì fuoco fuma e sfavilla ) 

SCENA V. 

* Gasparo e Max. 

Max. ( apparisce nella sommità di un altissima roccia 
di contro alla cascata. Egli s'inchina per guar- 
dare nell 1 abisso) 

Ciel qual- spelonca orrenda, e trista! 

Gela il mio cor a questa vista 
Di terror. Oh ! squallor ! 

Odo muggir nera tempesta 
La luna appar cinta d’ un vel. 

Spettro di morte, ahimè ! m’ arresta... 

Le roccie han spirto qui... parlano oh ciel ! 

. ( allontanando alcuni pipistrelli che a lui si avvicinano ) 
Già vien d 1 intorno a me 1’ augel funebre 
In sen delie tenebre 
Gigante sta — Ch’ egual non ha ! 

( discende di qualche passo. Gas. alza gli occhi , e 
No ! non è vede scendere Max) 

Fu sol timor, per me — Più non vi sia spavento ! 
[discende qualche altro passo Gas. dopo di aver sof- 
fiato nel fuoco coll' ala dell' aquila) jt 

Gas. Vita vi è ancor per me. - Mercè, Samiel, mercèf 
Alfin tu giungi ! Attento 
Veglio io qui - Ti par ben tardar cosi ? 

Max L’ aquila immensa - Cadde al mio piè ! 

L’ inferno addensa - Sue nubi ahimè ! 
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Sventura a me? [discende ancora qualche passo 
Gas. Scendi alfin, già 1’ ora avanza ! e si arresta ) 
Max Io non oso, no... 

Gas. Sei vii ! 

Max Non vedi là ? [sur una rupe si vede un ombra 
Oh qual terrori è l’ombra di mia madre! bianca 
Lo apettro feral che stende la mano) 
Mi guarda e fatai - Parola mi dice 
Deh ! fuggi ! - Deb ! va ! 

Gas. [a parte) Ah ! m’ aita Samiel ! 

[a Max) Son larve del timor, 

Andiam, vien meco, e scaccia ogni paura ; 
Non temer di sventura! [il piimo spettro è 
sparito. Si vede Vomirà di Ah. smarrita coi capelli 
sparsi e mostra di volersi precipitare nel torrente) 
Max Alisa! si slancia... Oh terrori 

Corriam, corriam, troppo è dolor ! 

[Vomirà di Ali. si getta nelia cascata. Max discende 
del tutto. La luna comincia ad oscurarsi ) 

Max Son qua... che far degg’ io ? 

Gas. [consegnandoli la sua zucca) Bevi, è la notte 
Fredda piò dell’ usato... a noi, compagno, 

Hai tu paura ancor ? 

Max Io più non temo ! 

Gas. Osserva dunque, apprendi. [Gas. prende suc- 
cessivamente nel suo carniere alcuni ingredienti 
e mettendoli nel cucchiaio li nomina) 

In pria del piombo !... 

E Vivo argento... e poca pietra grigia.... 

E quindi vetro in polve... 

Testa d’ un serpe... e 1’ occhio d’ una lince 

Così con noi s’ avvince 

Delle tenebre il re, Satan, tu veglia, 

Me assisti dal profondo, 

Mentre io t’ invoco, e sette palle or fondo. 

(il miscuglio nel cucchiaio comincia a lollire. Una nule 
trapassa e oscura il disco della luna. Il teatro non 
è illuminato che dal Iractere. Gas. cola una palla 
nella forma , la ritira dicendo :) Una ! 
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V eco ripete. Una. (in questo momento gli augelli della 

foresta discendono ) 
Gas. ( cola una seconda palla e dice) Due. ( esce im- 
provvisamente dal bosco un cinghiale nero corre 
come spaventato. Gas. trasalisce .) 

L' eco ripete. Due. 

Gas. (atterrito e conta) Tre. 

Z 1 eco ripete. . Tre. 

( una tempesta con segni spaventevoli imperversa) 
Gas. ( con un' accento di dolore conta) Quattro. 

Z’ eco ripete Quattro. 

( odesi colpi di frusta , un carro attraversa il teatro.) 
Gas. (con un' accento semprte più doloroso conta) 

Cinque ! 

L' eco ripete Cinque, (veggonsi passare 

alcuni fantasmi in aria imitando una caccia.) 
Caccia infernale. 

Coro (di dentro) Noi fra valli, e le colline, 

Dei boschi in sen, nell’ aria ancor, 

Mentre del tuon mugge il fragor, 

Fra i lampi, i morti, le mine 
Cantiam feral - canto inferual : 

. Icwan ! Iowan ! etc. 

Max Ecco, oh terror ! la caccia selvaggia. 

Gas. (conta) Sei. 

L'eco ripete. Sei. (tutto il cielo è coperto da nubi 
che si attraversano e riunendosi scoppiano in spa- 
ventevoli lampi e tuoni. Fortissimo romore di pioggia. 
Fuoco fatuo che erra sulle montagne , gli alberi sono 
spezzati. Alcuni massi diroccia ruzzolano al basso. 
Gasparo è inorridito.) 

Gas. (conta) Sette Satniel 

(Gaserò è rovesciato a terra) 

Z’ eco ripete. Sette Samiel ! 

Max (ripete) Samiel ! 

Sam. Son quà. 

Max Ciel ! 

(alcuni Diavoli vengono in scena) 
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Camera di Alisa, mobili antichi, ma bea tenuti e sopra 
un’ inginocchiatoio un mazzo di fiori cb’è rischiarato dal 
raggio del sole, 

SCENA PRIMA. 

Alisà sola vestita di bianco per le notte con qualche nastro 
verde. Ella è in ginocchio, quindi si alta , e si avvicina. 

Qoell’ atro nembo, eh’ io vicin scorgea 
Si minaccioso di flagelli, e duolo 
Sparì colla procella, che pendea 
Terribile, è funesta a questo suolo. 

Pietoso ciel, deh ! fa che il mio diletto 
Salvo ritorni al suo paterno tetto. 

Romanza 

/. 

Se lunghi sono i miei sospiri, 

Frequenti i palpiti d’ amore, 

I dolci ardenti miei desiri 

II cielo sol, che vede il core 
Dall’ alto soglio esaudirà 
Col suo favor m’ assisterà. 

II. 

Sua santa man deh ! guidi ognora 
Il mio tesor, mentr’ egli può 
Donarlo a me, forse in brev’ ora 
Di più bramar, io non saprò. 

Oh ! Dio di grazia, è di bontà 
Splenda su noi la tua pietà. 

SCENA II. 

Ausa e Annetta egualmente abbigliata. 

An. Hai tu posato ben? Ma che vegg’ ioj 

Tu piangi Alisa ?... delle spose il pianto 
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Come la nebbia va. 


Ho il core infranto ! 

Max partì con quel tempo! 

In questa notte — L’ orribile tempesta 
Parea che queste mura — Facessero crollar. 

Una sventura - Mi presagisce il sogno ! 
Ab, mel racconta 

Esser cangiata in candida colomba 
A me parea ; andar di ramo, in ramo 
Volteggiando, e tremando. Un colpo s 1 ode 
Io di spavento agghiaccio... 

Cade... non più Colomba... a piedi miei 
Notante nel suo sangue, 

Aquila immensa spaventosa esangue ! 

[ridendo) Ma ben ! 

Che dici tu ? 

Fausto destino 

Nel sogno io trovo. È 1’ aquila il presente 
Del felice imeneo ! sei la colomba 
Tu stessa, tu sì candida vestita ! 

Spiegato ho ben ’? 

Tu mi ritorni in vita ! 

Ma di funesti sogni 
Non si deve temer ! ciò che una volta 
Alla mia Nonna avvenne... 

Oh, narra! 

Ascolta. 

La Nonna in sogno, io mi rammento 
Un’ ombra vide, e abbrividì. 

Ah ! quale fu il suo spavento ! 

Gelò d’ orrore, impallidi ! 

Un mostro, che - Le fiamme in se 
Aveva, e per pena - La catena. 

Strisciava al suo piè ! 

La Nonna il sembiante - Fè mesto, e tremante ; 
Pregando allor mercè, - Gridando: ahimè! ahimè! 
E aita udii chiamar — Per 1’ Angiol tutelar! 
Susanna! Pier! Fanny ! - Accorre tosto ognun, 

E ohi v’ è la? nessun! 
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E il mostro fu - chi mai ? il suo fedel Jolì ! 

(Ahsa è sempre mesta) 
Ma che vuoi tu ? di, cosa farti 
Per allegrarti il cor? — Sgombra il timor! 
Ridiam, cantiam !... — La tristezza 
Ceda alfine - All’ ebbrezza 
Dell’ amor! - Abbia un fine » 

La mestizia — del dolor. 

Giovin sposa, abbi soltanto 
Al piacer dischiusa 1’ alma ! 

La tua grazia è a noi d’ incanto, 

Mostra ancor 

Sguardo che sia d’ amor! - Allor che una è bella 
Propizia gl 1 è ogni stella - Quando vedi comparir 
Poro il raggio dell’ aurora 
Che già P ombra in ciel colora, 

Devi allora presagir - Bello il destino. 

L’avvenir - si fà veder -Come un sogno di piacer! 
A li. Grata di tante cure - Ti sono, o amica. 

Am. Or ijui liete - festose 

Giungon le tue compagne. 

SCENA III. 

Le precedenti, e Donzelle in abito da festa, che portano vari 
mazzi di fiori, e una corona nuziale. 

Coro Evviva Alisa. 

A n. Oggi ad Alisa onor ! 

Coro Celebrar noi dobbiam bellezza, e amoro ! 

Il nostro cor - per te di fior 
Fece un’ intreccio vago ! 

D’ imene e amor - in quei color 
Vedi una lieta immago ! 

Tanto amor 

Consacra alfin all’ amator, 

E sia quel momento 
Di gioia e contento! 

An. Il mirto v’ è, v’ è il gelsomin ; 
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Composta è la corona ! 

Per festeggiar il tuo destin 
Ciascuno un fior ti dona ! 

Coro Tanto arnor etc. 

An. Lo sposo vien, e trova in te 
Vergili pudica e bella ! 

Oh ! qual piacer ! a lui tu se 
Casta propizia stella ! 

Coro Tanto amor etc. 

An. Ah ! che dà me ti sia la fronte ornata 
Della vaga ghirlanda ! 

È giunta 1’ ora ; 

Ti attende il tuo fedel, vieni ( alle donne) partiamo; 

A festeggiar si lieto giorno andiamo ! 

[Ali. parte accompagnata da An. e dalle sue amiche.) 

SCENA IV. 

< • . , * 

Il teatro rappresenta una contrada pittoresca. Da una parte 
e al fondo le tende da caccia del Principe, nelle quali 
veggonsi Signori e Cortigiani col cappello ornato di fo- 
glie verdi. Tutti stanno a tavola serviti dai Paggi. 
Dall’ altra parte sono assisi in terra i Bracchieri, e i 
Battitori prendendo anch’ essi il loro pasto. Di dietro ad 
essi in un gran mucchio, sono accumulati gli uni so- 
pra gli altri cervi, cignali, selvaggiume e uccellagione. 

Ottokar, nella gran tenda , e nel posto più basso Kouno, Max 
presso di Kouno , nel di fuori della tenda appoggiato sul 
suo fucile. Di fronte Gasparo in osservazione dietro a 
un’ atbero. In seguito Ausa, Annetta, l’ Eremita, le Don- 
zelle e una folla di Contadini e di Popolo. *- 

Coro di Cacciatori 

Piacer della caccia — D 1 ogni altro .maggiore \ 

Che in seno il valore - Più fermo ci fà!* ** 

L’ ardor che procaccia — Il corno che suona, *' 
Giammai ci abbandona Coraggio ci dà*! 

Fra i boschi cercare — Il cervo. i aseguito ; ; et | 

Trovarlo ferito — Che a morte sen ; va. 

La sera cantare — E bere, e ri bere 

È questo un piacere — Ch’ eguale non ha ! 


f 
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Ioho ! tra la la ! 

La notte silente — Vestita di nero, 

In sen del mistero — Fa tutto obliar. 

Ma il giorno ridente - Veder che prevale; 

L’ irsuto cignale - Nel corso atterrar ! 

Fra i boschi cercare - Il cervo inseguito ; 

Trovarlo ferito — Che a morte sen va ; 

La sera cantare, — E bere, e ribere, 

È questo un piacere, - Ch’eguale non ha ! 
Ioho ! tran la la ! 


Ott. ( alzandosi ) 

Tregua al banchetto ! or ti disponi a un tiro ( a Max) 
Degno di te ! 

Gas. (a parte) A me ! Samiel ! 

Ott. a Kouno La sposa 

Giunger non veggo ancor ? 

K ou. Vogliate, o Altezza 

Far qui senza di lei - La prova incominciar. 
Ott. Io lo concedo ! 

(a Max) Giovine cacciator, sii pronto ! 

Max (a parte) Oh istante ! 

Oh istante che decide 

Di tutto il viver mio !... (piombo incantato 
Non m’ esser tu fatale ! 

Qual tremito uel cor, ^rau Dio me assale ! 

( carica il suo fucile con precipitazione) 
(Ott. dopo aver girati i suoi sguardi, e indicando col dito) 
(a Max) Vedi, nell’aria è una colomba! 

Max [armando il suo fucile) Vedo ! 

Ott. Su qnell’ augel, che verso noi già piomba 
Fuoco ! 

Max Mi assisti, oDio! ( nelmomento in cui è per 

tirare Ali. si mostra fra gli alberi seguita dalle sue compi) 
Ali. Arrestati!... son io!... io la colomba! 


. (V augello volando guadagna V albero dove è montato Gasparo 
che ne discende precipitosamente. Max segue V augello mi- 
rando, Il colpo parte, la colomba s’invola. Gasparo cade fe- 
rito, Ali. grida e si sviene. Accorrono tutti.) 
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SCENA ULTIMA. 

Annetta, Ottokar, Max e Kouno nel fondo . 

Coro [inquieto nel contemplare Ali. e Gasparo.) 

Oh terrori 

Ei 1’ ha colpita in cor ! ( verso Alisa) 

Ma cos’ ha quel cacciator ! ( verso Gas.) 

Di guardare abbiam timor ! 

Oh qual destiuo ! — Orrore ! orror ! 

Cosa è mai ? Ah ! ciascun trema, 

Sento un gelo di stnpor! 

Ella pur nell’ ora estrema ! 

Ha di morte lo squallori [Ali. è portata 
sul davanti del teatro sopra un banco di venura. Tutti 
le sono di intorno. M ax è inginocchialo dinanzi ad esssa) 
Ah. [riavendosi a poco a poco ) 

Ove son’ io !... Così soffrir perchè? 

Ann. Ritorna in te. 

È salva ! a Dio - ne sia mercè ! 

Coro Max e Kouno Ah ! qual novello prodigio 

Or qui la rende a 

0 giusto ciel, mercè ! 

Gas. [trascinandosi ferito) 

Dovrò morir !... si... già lo so! 

Il ciel la vince... morir dovrò ! 

Ali. [alzandosi) Esisto ancor! rn’avea il duol tarbata, 

Si toglie alfin dagl’ occhi un voi, 

E il mio respir aria è di ciel ! 

Kou. Rinata è già! 

Max Essa è salvata ! 

Ali. 0 Max, ti veggo ancor ? 

Max Tu vivi ancor per me ? 

Tutti 0 giusto ciel mercè ! 

(8 am. appai isce presso Gas. che solo lo vede) 
Gas. Ahimè ! di già Samiel ! 

Il tuo poter mi strazia! 
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Spirto infornai, or la tua sete è sazia ! 

Sii maledetto ! ( spira e Sani, spariscej 
Coro Ah ! bestemmiò nell’ ora estrema ! 

Kou. Qual visse ognor, l 1 empio spirò 
In odio al ciel, che il condannò ! 

Spirto infernal ora il portò 
A eterno orror, coll’ anatema ! 

Coro Un’empio ognor si dimostrò, 

Fu in odio al ciel che il condannò; 
Spirto infernal ora il portò. 

A eterno orror coll’ anatema ! 

Qual visse ognor l’empio spirò! 

Ott. Ah! sia 1’ abisso il suo supplizio! 

( alcuni Cacciatori portano via il cadavere di Gas.) 
(a Max) E tu del tristo rio malefizio 
Dei raccontar 1’ arte qual’ è, 

Se taci il ver, trema per te ! 

Max Prence io formai la mia disgrazia! 

Questo mio cor sedotto fu : 

Ei m’ ingannò, egli ogni grazia 
Mi fè scordar della virtù ? 

( con dolore ) Ei mi fe segnar 

Onde trionfar - Un patto con Satan ! 

Ott. Lungi di qua porta il delitto, 

Un casto imen più non sperar! 

Vanne, dal ciel da noi proscritto 
L’ infame errore ad espiar ! < 

Max Ahimè ! qual pena ! - Del duol la piena 

Mi strazia il cor - Che senza speme muor ! 
Un punto lo perde - Ma sleal, non fu, nen è ! 
Kou. Fu all’onor costante ognor. 

Ali. Seguirlo io vuo! sua sposa io sono ! 

Cac. Egli è si bravo; è in lui valor! 

Ann. e Con. Si buono egli è; gentile ha il cor! 
Tutti 0 mio signor! a lui perdono! 

Ott. Non posso, no ; è indegno di pietà ! 

(a Max ) L’infame error ad espiar - Vanne, o perverso. 
Nè ritornar — Mai più ! (si presenta un 1 Eremita 
e si avanza nel mezzo. Tutti s' inchinano rispettosa- 
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mente facendogli posto. Il Prence stesso si cava il 
Ere. Qual sentenziar! qual disonor ! cappello ) 

Qual colpa può subir tanto rigor ? 

Ott. Voi qui ! voi qui ! sant’ uomo 
Di cui e noto l’alto fervori 
Salute a voi, ministro del Signor ! 

Voi giudicate un tanto error ; 

La pena voi dir ne dovete, ^ 

Pronto a obbedir in’ avrete! 

Ere. Un nobil core qualche volta, è ver, 

Della virtù scorda il sentier ! 

In tua bontà, signor, io spero, 

Con lui sii tu meno severo, 

Odi il mio prego 
Gran prence, accorda, sì, 

Al suo fallir perdono intero ! 

Ott. Lo vuole il cielo ! sarà così ! 

Ebben ! — Accordo a lui P iraen ! 

Tutti , meno V Erem. e Ott. 

Evviva il prence ! è il voto d’ ogni cor ! 

E a voi sant 1 uomo, a voi 1’ onor ! 

Ott. (a Max) Del mio perdono alfin sii degno, e ognor 
Ti rammenta il dover di un casto amor. 
Insieme 

Fido sarò nel viver mio 
A te Signor, ed al dover. 

Di più bramar, no, non poss 1 io! 

Questo è il mggior d’ogni piacer ! 
Ognor così ci mostra Idoio 
Nella clemenza il suo poter ! 

A n. ad Al. Mia cara, alfin lieta poss 1 io 
Partecipar del tuo piacer ! 

Kou. e Max Fido sii tu, devoto a Dio, 

Al tuo Signor, al tuo dover ! 

Er. (solo) Voi tutti alzate al Cielo i lumi e il cor 
L’ umile. Iddio solleva, 

K d’ogni ben 1’ autor. 

Coro Verso l 1 eterno il nostro Inno s 1 eleva. 


Max 

Ali. 

Èr. e Ot. 
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Ah ! voglia il signor 

Donarci il suo favor. 

A li. Max Ann. Kouno Ott. e V Ere. 

L’amor della virtù — farà la nostra ebbrezza 

La fede, e 1’ onor 

A me . . , 

Aj^. sta sempre in cor! 


Tutti ì f recedenti e il Coro 

Alziamo nn canto, e 1’ allegrezza 
Che al ciel salirà 
Iddio benedirà. 


FINE. 


é 
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PROLOGO 


La scena rappresenta una piazza. Nel fondo una casa di pena; 
torre con piccole finestre. Alla base della torre a sinistra una garetta per 
la sentinella. All’ alzarsi della tela la sentinella dorme russando con ai 
piedi una bottiglia rovesciata. K notte e imperversa il temporale. 


ROBERTO e Carlo (dal finestrino della torre) 

Rob. ( guardando la sentinella russante ) 

Ei dorme come un ghiro. 

Licor provvidenziale ! 

Car. Ma i tuoni.... il temporale, 

Lo possono destar. 

Rob. T inganni, è il buon momento. 

Car. Dunque presto e... alla sorda, (decidendosi) 

Rob. Appesa ho già la corda.... ( saldata la corda) 

Car. Chi primo ha da calar? 

Rob. A me che faccio presto, (ponendo fuori una gamba) 

Car. Il primo essere io vo' (c. s.) 

(ode la Ronda, ritirandosi) 

Qual contrattempo è questo ! 

Rob. Coraggio... 

Car. Ancora no. 

(La Ronda si avanza coi fucili sotto il mantello per ripararli 
dalla pioggia. Carlo e Roberto fanno capolino, tratto tratto, dalla 
finestra. La Ronda, capitanata dal Capo, entra da destra mar- 
ciando comicamente). 
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Ronda (Coro) Sprezziamo gl’ inciampi. 

Noi Siamo leoni 1 

La Ronda sen và. 

Fra il guizzo dei lampi. 

Lo scoppio dei tuoni 

Ei là, chi va là ! 

Car. (facendo capolino) 

Addio bel sogno ! — Scalata addio! 

Rob. Taci per Dio !... — 

Car. Io muto sto. 

Ronda (Coro) E ognor senza intoppo, 

Fiutando, spiando, 

La Ronda sen va; 

Nascosto lo schioppo, 

Marciando, gridando : 

Ei là, chi va là ! 

Car. La Ronda avanti — prosegue... 

Rob. Attento ! 

11 buon momento 

Ritornerà. 

Ronda (Coro) La Ronda che passa 
Sorveglia paziente 

L’ altrui sicurtà. 

A voce un po’ bassa 
Ripete insistente: 

Ei là, chi va là. 

Car. Scompar la Ronda... 

Rob. Buono è il momento. 

Ed ora attento : 

Car. Coraggio, là ! 

( Roberto e Carlo si calano per una corda che rimarrà attaccala 
alla finestra della torre , terminando col capo presso la sentinella 
addormentata). 

Rob. (toccando il suolo) 

Finalmente siam liberi al suolo! 

Car. (c. s.) Finalmente la (/abbia non più! 
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Rob. Presto a gambe ! prendiamo il gran volo ! 

Car. • Dio Mercurio... proteggici tu ! (e scappano) 

(La sentinella finalmente si desta. Dalla corda che gli pende 
sul naso si accorge dell’ evasione, prende il fucile e fa fuoco). 


Sent. All' armi ! all' aripi ! Ei, là, soldati ! 
RONDA (tornando) 

Sono scappati ! ( esaminando la fune) 

Ma come fu ? 

Sent. Ho fatto foco, ma... tardi troppo... 

Capo Ronda (ai soldati vedendo che spianano il fucile ). 
Sotto lo schioppo 
Che piove giù ! 

( riprendendo la eia) 


Sentinella 
La Ronda che passa 
Sorveglia un bel niente 

L' altrui sicurtà. 
E a voce non bassa 
Disturba la gente 

Col là chi va là! 


La Ronda 

La Ronda che passa 
Sorveglia paziente 

L’ altrui sicurtà. 
A voce assai bassa 
Ripete insistente 

Ei là chi va là f 
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N. B. — Nella prima, scena del primo atto, dopo le 
parole di 

Antonio : « E mercé sua, la paga 
Accrescersi potrà. » 

segue la Romanica: 

Sarai Claretta 
La sposa mia! 

• Alfin diletta 

Io tuo sarò! 

Tale pensiero il cor m’india! 

Eternamente lieto vivrò ! 

Deh, più beato 
Di me chi fìa? 

Ciò che ho sognato 
Or s’avverò! 
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ATTO PEIMO 


La scena rappresenta un cortile d' osteria. A sinistra, casa con 
terrazza praticabile. Nel fondo muro basso con largo cancello nel 
mezzo, da cui si vede il villaggio, Comincia rimbrunire. A suo tempo 
s’ accenderanno i lumi. 


ANTONIO e CORO di addetti all’osteria 

Ant. Baldoria oggi completa ! 

Riso, festa, allegria ! 

Ciascun con alma lieta 

Faccia accoglienza e onor 

Alla sposina mia , 

Che giunger deve or or. 

Unica erede, buona. 

Gentile, onesta, vaga ! 

Avrete una padrona 
Di quelle... come va; 

E mercè sua, la paga 
Accrescersi potrà. 

Coro E viva, si, viva, 

La cara sposina. 

Leggiadra, giuliva, 

Che il ciel ci destina. 

Su, quanti noi siamo 
Incontro festanti, 

*• 
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Su tutti moviamo 
Con suoni con canti. 
Le avremo 1" affetto 

Che abbiamo al padrone, 
Lo stesso rispetto 
L’ egual servitù. 

Ant. D' accordo, benone ! 

Non chiedo di più. 

{escon tutti] 


ROBERTO e CARLO 


Entrano dal fondo con ta massima circospezione. Sono vestiti con 
comica eccentricità. 


Rob. Ecco il posto per noi! È questo del villaggio 
Il grand’ Hotel Meublé. 

Car. Per carità!... 


Rob. Coraggio, 

Qui siamo in porto franco. 

Car. ( guardandosi attorno) Sarà, ma a parlar schietto... 
Rob. Forse hai paura, o vile ? 

Car. Paura no... spaghetto! 

Rob. Animo, su, poltrone ! audacia e faccia dura ! 
Ed ora una mangiata..-. 

Car. Sei pazzo addirittura! 

Rob. Parmi d’ aver giudizio ! 

Car. Ed a pagar lo scotto? 

Rob. Pria s’empie ben la pancia... 

Car. E poi...? 

Rob. Si batte il trotto. 

Car. Ma... 

Rob. Ma se tu non segui i miei piani farai 

Che noi sarem scoperti e ricondotti ! 

Car. i risoluto ) Oh mai ! 
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Bob. Allora sfacciataggine, disinvoltura, ardire... 
Siediamci... (Carlo siede a malincuore) 

( chiamando ) Bottega! 

Car. Mi sento, ahimè, morire! 

Detti e BASETTA 

BaS. I viene per prendere gli ordini) 

Rob. Amico, al tuo cospetto 

Tu vedi qui due stomachi 

Ai quali s’addirà 

Un « consumè » ristretto, 

E poi, che ci hai di là? 

Bas. V’ han costole di bue, 

I polli ai ferri girano, 

Yi piace un « fricandò » ? 

Rob. Si, « fricandò » per due 

E... piccolo « bordeaux ». 

(Carlo addocchiata intanto la catena dell' orologio di Basetta, 
si alza e gliela ruba destramente mentre gli raccomanda : ) 

Car. Mi raccomando, amico. 

Bas. Vado e ritorno subito 

Con quanto m’ ordinar. 

Car. (mostrando il furto a Roberto e strizzandogli d'occhio I 

II vizierei lo antico 

Che torna a galleggiar! 

Detti, GONNELLA e SIMEONE 

Si ode lo scalpito di due cavalli che si avvicinano. Roberto si 
conturba, Carlo comincia a tremare. — Gonnella e Simeone pas- 
sano dall’ esterno del cancello a cavallo. 

Car. (nascondendosi dietro le spalle di Roberto) 

Siam fritti, amico ! Sulle nostre traccie 
Corrono certo... Presto e... gambe in spalla! 

I per fuggire) 
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Rob. (che ha ripreso tulio il suo aspetto impassibile) 

Fuggire ? stolto ! Resta qui, franchezza 
Se ti preme la vita! 

Càr. E tu vuoi dunque 

Che teco ad aspettar allegramente 
lo qui stia le manette ?... Fossi pazzo! (per fuggire) 
Rob. Bestia! Vuoi proprio andare in bocca al lupo ?... 
Ah taci! Eccoli a piedi. ! trattenendolo i 

( Simeone e Gonnella entrano dal cancello) 

Car. (atterrito) Odo gli sproni ! 

Rob. Restati cheto... sol fingiti assorto 

In un serio discorso ! e sarem salvi. 

Car. Salvi? À me sembra d’ esser bell’ e morto! 

(Gonnella e Simeone si avanzano non senza osservare i due 
che paiono intenti nella più calorosa conversazione. Basetta loro 
porta l' asciolvere e nel tornar indietro è fermato da Gonnella 
che indicando i due avventori gli move qualche domanda sotto- 
voce. Basetta si stringe nelle spalle e rientra). 

GoNN. (a Simeone) 

Simeone ! 

Sl.M. ( mettendosi sull' attenti) 

Caporale ? 


Gonn. 

Quei due -ceffi non vedete ? 

, 

Che vi pare ? 

SlM. 

Eh... dirò male 
Ma son ceffi da segrete. 

Gonn. 

Anche a me danno sospetto... 
Pur... di noi non fanno caso! 

SlM. 

Son due birbi , ci scommetto... 

Gonn. 

Per due birbi anch’ io gli annaso. 

Rob. 

Non voltarti ! Indifferente 
Sembri a noi cotal presenza. 

Car. (ironico) 

Noi siam buona e brava gente... 
Ma pur tremo!... 
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Rob. Abbi prudenza! 

Car. I sbirciando li) 

Fissan sempre il nostro lato, 

S'avvicinano... non vedi? 

Rob. Faccia tosta ! 

Car. ( con orgasmo ) Ah, disgraziato. 

Sento già 1’ anello ai piedi ! 

(sbirciando alla sua volta i gendarmi che si avvicinano) 


Rob. Non mi sembrano alla ciera 
Ruminar pensieri tetri. 

Car. Dio lo voglia! ma 'sta sera 
Mi rivedo in « Domo petri ». 
Rop. Or ci siam, prudenza ed arte... 

Lascia solo me parlar. 

Gonn. (a Simeone) 

Simeone, qui in disparte 
State un poco ad aspettar. 

(a Roberto e Carlo) 


Galantuomini, le carte 
Non vi spiaccia di mostrar. 

Rob. ( offrendo da bere) 

Favorite al buon Dio Marte 
Questo gocciolo trincar. 

Rob. Limpido e bello 

Questo è un vinello 
Che avviva i sensi 
Che allegra il cor... 

Non si dispensi 
Dal mio licor. 
Buon Caporale 
L’avrei per male 
S$ ci fa indegni 
Di tal favor... 

Beva, si degni 
Del mio licor. 



9 • 
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Car. ( imitando Roberto , verso Simeone) 

E sempre grata, 

Sempre stimata 
La gente d’arme; 

Ed ella ancor. 

Signor Gendarme 
Mi faccia onor. 

Gonn. Le grazie a parte. 

Prima le carte. 

Prima il dovere 
Compiuto va; 

Poscia il bicchiere 
Dell' amistà. 

{risoluto) 

Olà, le carte in regola 
Voglio veder, capite! 

Car. [fra sei 

Ahi, che P affar s' intorbida ! 
Rob. (come astratto ) 

Signor.... Che cosa dite ? 

Gonn. Dico che qui necessita 

Saper voi due chi siate! 

Sim. Donde venite, eccetera... 

E dove poscia andate. 

Car. (fra se) 

Come di qui svignarsela ? 

Rob. ( frugandosi ) 

Le carte? È presto fatto... 
Gonn. Da bravo, allor, sbrigatevi. 

Rob. Son così sempre astratto !... 

Le carte? È presto detto... 

Ma... non le trovo affé! 
(volgendosi a Carlo) 

Sbadato maledetto !... 

Guarda... Le hai forse te? (*) 

(*) NB. Neologismo toscano. • 


DigitiZed by Google 


15 


Car. ( frugandosi pure) 

Le sto cercando... Adesso 
Ricordo... signor si! 

Le devi aver tu stesso... 

Rob. Ma dove? 

Car. ( indicando una tasca) Tasta 11. 

Rob. Che vo’ tastando è un’ora... 

Di certo indosso io 1’ ho 
Ma non le trovo ancora... 

[con scatto disperalo) 

Ah ! chi me le rubò ? 

GoNN. (con crèscente sospetto) 

A dar di voi discarico 
Lungi di qui verrete. 

Sim. E che mestiere avete, 

Come occupate il di. 

Rob. ( risentito ) ' 

Ahimè ! Due galantuomini 
Si trattano cosi? 

( prendendo per mano Carlo ed assumendo l aria di vittima) 

Noi siamo due fratelli, trovatori, 

Maestri di mandola e chitarrin... 

Cantiam da bassi come da tenori, 

Io mi chiamo... Agrippina, egli Poppili. 

E ci buschiamo il pane onestamente. 

Senza rimorsi, con la festa in cor; 

Dove passiamo noi ride la gente 
E cade da ogni volto il triste umor. 

GoNN* Queste SOn ciance inutili. I perdendo la pazienza) 
Rob. Ciance? sentite un po'!... 

(prende una chitarra ed una ne porge a Carlo) 

Svelto. Peppino, accordami. 

Car. (sbuffando) 

Anche cantar dovrò ! 

GoNN. (a Simeone) 

Costor di noi si burlano! 
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SlM. (a Gonnella, quasi scusandoli) 

E pur, che fan di mal? 

Gonn. Voi state zitto. All’ordine! 

SlM. (sull' attenti facendogli il saluto) 

Son muto, Caporal. 

Rob. ( accompagnato da Carlo, cantando con gesti grotteschi) 
Ah, come l’ è dolce la vita tra i canti! 
f E un sogno intrecciato di rose e di fiori. 

Siam nati al tripudio, siam nati agli amori, 
Gioire vogliamo nuli’ altro pensar. 

GONN. e SlM. ( fra loro e sorridendo sotto i baffi ) 

Se questi diavoli ancora insistono 
Perdo la bellica mia serietà. 

Rob. e CAR. (avvedendosi dell’ effetto ottenuto) 

Parmi sorridano, coraggio, seguita... 

Ormai a vincerli presto si fa. 

Gonn. Ma dunque? (ai due) 

Rob. ( sempre comicamente) Benemeriti 
Gendarmi, permettete 
Ancora un solo ed ultimo 
Danzante ritornello. 

'CaR. (secondandolo) 

Ah, si! quel novo e bello... 

Lo canteremo in due. 

GONN. Per carità, tacete, (mettendogli una mano alla bocca) 
Rob. (abbracciando Gonnella e facendolo ballare) 

Stretto alle braccia tue 
Dolce è amor mio danzar, 

* Stringiamci tutte e due 

Senza lasciarci andar. 

■Car. (idem con Simonel 

Sei vago fior d’aprile 
Smagliante di candor 
Ed il tuo guardo umile 
M’infiamma tutto il cor. 
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Rob. 

Tutta la vita è un ballo, 
Tutta la vita è un suon. 

Gonn. 

Ahi, mi pestate un callo! 

Rob. 

Pardon, signor, pardon ! 

Car. 

Con lanci di gazzelle 
Balliamo insieme ognor... 

SlM. 

Sacrà! vedo le stelle! 

Gonn. 

Ed a me scoppia il cor 1 


Detti, CLARA, ANTONIO, PIETRO e Coro. 

(Servi che portano valige e due uomini che reggono un forziere 
di ferro. — La scena s’ illumina di molte fiamme. 


CORO ( invadendo tutta la scena) 

Evviva gli sposi ! La coppia giuliva ! 
Serena d’ Imene vi splenda la face. 
GoNN. (A Simeone) 

Son pazzi costoro... lasciamoli in pace, 
(i gendarmi si mescolano colla folla esultante) 

Rob. ( trovandosi libero e respirando j 
Alfine ! 

Car. (giocondo) 

Noi pure di core un evviva ! 


Coro 

Ant. 


(a Pietro) 


Pie. (Ad Antonio) 


Evviva, si viva! 

Oh quale giubilo, 
Oh quale festa 
Dovunque libera 
Si manifesta ! 

Voi pur lusinghino 
Tali accoglienze: 
Guardate unanimi 
Che riverenze! 

Lo sente l'animo, 

11 cor mi dice 
Che la mia Clara 
Sarà felice. 
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Coro (ad Antoni')) Lo sente 1’ animo. 

Il cor cel dice 
Che voi farete 
Clara felice. 

Clara Padre, diletto sposo, amici e tutti 
Che a me fate ghirlanda, 

Lasciate che il mio cor con voi s’espanda: 

La parola non può ognor 
Palesar la verità: 

Ciò che sento in fondo al cor 
Il mio labbro dir non sa. 

Speme, amor, letizia, fe’ 

Mi colorano il pensier. 

Tutto arride intorno a me. 

Sènza spine è il mio sentier. 

Dolce Antonio, il mio destin 
Fia congiunto al tuo bel cuor. 

Ci abbelliscano il cammin 
Fe', letizia, speme e amor. 

Una stella in ciel sereno 
Per noi brilla in questo di; 

Fin ch'io posi sul tuo seno 
Essa splenda ognor cosi. 

(Carlo intanto, aggirandoli tra ìa folla, giucca di destrezza, 
vuotando le lasche alla gente I 

PlE. (agli uomini che portano i! forziere) 

Orsù quella cassetta 

Schiudere alfin si puote. (mostrando i sacchetti) 
Qui della mia Garetta 
Consegno a te la dote. <nd Antonio i 
RoB. I vedendo l’oro) 

Corpaccio d’un cannone! 

L ! oro di là trabocca. 

CaR. (a Roberto) 

Mercurio, che bel colpo! 

Dio che acquolina in bocca! 
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Pie. (ad Antonio) 

In questi tre sacchetti 
La dote troverai. 

Ant. Di Clara i casti alletti 
L' accresceran d'assai. 

( prendendo i socchi , affli nomini) 

Datemi man frattanto 
Suso a portar l’argento. 

( entra in casa coi socchi, gli uomini portano il forziere ) 

Rob. Sento la febbre! 

Car. Io schianto! 

Rob. Per ora Zitto... e attento! 

( Entra u n a fanfara , lutti la salutano festevoli. Carlo e Ro- 
berto prendono parte al comune tripudio. Antonio rientra in 
scena. I Gendarmi fanno come Carlo e Roberto. Alcune fanciulle 
presentano dei mazzolini di fiori alla sposa). 

ANT. (a Clara) 

Con si gentil preludio di festa e d' allegria 
Che sei felice e paga, dimmi Claretta mia. 
Clara Si son felice a pieno!.... vo’ ridere e scherzar. 
Uomini Le trombe alle danze disposino i suoni, 
Tamburi, gran cassa, fan lieto fragor, 

Di grida festive la notte risuoni. 

Attesti ogni labbro la gioia del cor. 

Donne l a ciaro ) 

Ai gaudi ti appresta, o giovine sposa, 

Claretta gentile, sorriso d’ amor ; 

Ti cede in bellezza la vergine rosa, 

11 giglio pudico ti cede in candor. 

(s' ode di fuori lo scoppio d' un morta/etto) 

Ant. Dei fuochi artificiali 

Dà cenno il mortaletto. 

Coro La fin de gli sponsali! 

Godiamone P effetto. 
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Razzi e girandole 
Di fuoco scoppiano; 

Quest’ ultimo spettacolo 
Corriamo ad ammirar. 

(tutti escono dal cancello meno Roberto e Carlo che restano 
per effettuare il furto della dote). 


ROBERTO e CARLO 


Rob. Senza perdere un momento, 

Senza tema e pentimento... 

Car. Ma Roberto, hai riflettuto? 

Rob. È 1’ affare d’ un minuto. 

Car. . Presto adunque... 

Rob. (entra nell’ osteria e riappare sul terrazzo) 

Il parapetto 

Del balcone è guadagnato! 

(entra dal balcone e getta i sacchetti a Car\o) 

Para giusto, te lo getto... 

Anche questo; e il colpo è andato! 

(Roberto torna in iscena) 

Car. Santa potenza, magìa dell’oro! 

Rob. Ed or prudenza, occhio a costoro. 

Car. Or siam padroni del mondo intero! 

Rob. E a quei minchioni resta un bel zero. 

A due Chi è gonzo impari... se sa imparar! 

S'abbia i denari chi sa campar! 

Ai nostri pari la man non falla ! 

Via gambe in spalla senza indugiar. 

Rob. Dei due carabinieri guarda laggiù legati 
Ambo i destrieri ! 

Car. Dh nostra buona stella, siam proprio fortunati! 
Coraggio, in sella ! (partono) 
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ANTONIO, CLARA, PIETRO, CORO e i due GENDARMI. 

Itolo in fine appaiono fuor dal rastello Roberto e Carlo fug- 
genti a cavallo] 

Ant. Iverso i gendarmi] 

Tutto andò a meraviglia! 

Piet. le. a.) Ordin perfetto! 

Gonn. E il dover nostro, (inchinandosi) 

Piet. I ad Antonio) Ad essi un guiderdone 

Non disdice, mi par. 

Ant. Si, per costoro 

Vado a prendere in casa un pugno d’oro. 

| entra e riappare al balcone gridando) 

Ai ladri! ai ladri!... m’hanno derubato! 

Coro Narrate, che mai fu? * 

Ant. La dote !... i sacchi... l’ or che abbiam portato ? 
Coro Ebbene?... 

Or nulla più ! 

Gonn. Scieresti, corpo d’ un bue ! 

Ah crudel fatalità! 

Certo i ladri fur quei due, 

Ce 1’ han fatta come va ! 

Tutti Ah fuggirò con 1’ or. 

Ma a color 
Peserà. 

Presto in traccia, su su ! 

Chi può più 
Correrà. 

Sui furfanti oorriam, 

Li dobbiam 

Acciuffar. | precipitandosi verso 
l' uscita) 

Rob. e Car. (passando al galoppo sui cavalli dei gendarmi ) 

Ci venite a pigliar! 

( Tutti restano esterrefatti - Cala la tela) 
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A.TTO SECONDO 


PARTE PRIMA 


La sala d'uiticio della sede della grande Compagnia d' assicura- 
zione contro i ladri. Forte in mezzo. Due laterali. In fondo a destra 
un Comptoir a grata eop entro un commesso, sopra un cartello con 
scritto Controllo. Idem dalla parte opposta con cartello Cassa. Sulle 
pareti grossi manifesti, fra cui sulla porta di mezzo uno grandissimo 
con F iscrizione IVon più ladri. A destra una sontuosa scrivania con 
poltrona, tappeto, ecc. ecc. A sinistra altra scrivania piu modesta 
innanzi alla quale sta Carlo intento su dei registri ; è vestito civil- 
mente. con parrucca bionda, ecc. ecc. Davanti ai due Comptoir vanno 
e vengono uomini e donne. 

CARLO e CORO in fondo. 

Car. Ah, grand’uomo è quel Roberto 
Quale audacia e faccia franca! 

Dall’ ergastolo alla banca... 

Pare un sogno in verità. 

Niun potria suppor di certo 
Che siam ladri di mestiere... 

Direttore e Ragioniere 
Della grande società! 

Qui dai furti tutto il mondo 
Si assicura ciecamente ; 

Presta fede a noi la gente 
E s’ affanna per pagar! 
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Ma se il marcio che sta in fondo 
Viene a galla e siam scoperti? 

Ah, quel giorno siamo certi 
Ci facciamo strangolar ! 

•(gettando la penna j 

E che ?... non ci pensiam ; Roberto dice : 

Vedo e provvedo a tutto... almen, Dio voglia. 
Ch’egli abbia provveduto 
A sempre custodir le nostre cuoia... 

Per farla in barba al giudice ed al boia. 


(avvicinandosi al Comptoir dove si accalca la gente per pagare 
•e riscuoterei 

Signori commessi. 

Sveltezza... attenzione: 

Non facciano eccessi. 

(con ironia) Non paghin di più. 

{alla gente ) Di firma e di bollo 

Fornita è ogni Azione. 

A destra il Controllo , (spingendo alcuni ) 
La Cassa... laggiù! {spingendo altri) 
Signori leggiadri. 

Damine cortesi. 

La frotta dei ladri 
Più tema non dà. 

Denari a tal fatto 
Son certo ben spesi, 

Per tutti ha il riscatto 
La gran Società! 

Vi rubano il grano? 

Le vacche... il forziere ? 

Eh ! nulla di strano, 

Si mostra V Azion... 

E là sull’istante 
L’attivo cassiere 
Vi paga a contanti 
Foss’ anche... un milioni 
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CORO (ora aldini, ora altri \ 

Noi siamo assicurati - e fummo derubati! 

A noi involar stanotte - di Malaga una botte 
Di rame a noi il paiolo. — 

A nói catena e oriolo! 

C’ entraro i ladri in casa - e fér tabula rasa ! 
Reclamo un portafogli - con entro molti fogli! 

Ed io la mia cavalla - che più non trovo in stalla ! 
CaR- ( sopraffatto eia tutte quelle persone) 

Uno alla volta e ognuno 
Fia a pieno indennizzato; 

Non perderà nessuno 
L’importo assicurato. , 

Mostratemi 1’ Azione... 

(osservando le azioni l 

Sta bene, è regolare... 

Laggiù v’hanno persone 
Prontissime a pagare, (indica la cassa ) 

(Mentre si libera da quella gente dal fondo si stacca un altro 
gruppo di clienti). 

— CORO (ora alcuni, ora altri) 

Quaranta Azioni io bramo - Socio, pur io mi chiamo. 
Noi pur vogliam pagare - per farci assicurare ! 

* Car. (fermando l’ ardore) 

Uno alla volta, ognuno 
Sarà a dover servito. 

1 ladri più nessuno 
Potranno intimorir. 

(spinge anche questo gruppo di persone verso il Coniptoir e 
stanco sfinito si siede asciugandosi la fronte). 

Io sudo... son sfinito ; 

Son stanco d’arricchir! 
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( Dalla porta ili mezzo entra Roberto in tutta la prosopea dei 
suo grado di Direttore. Indossa una veste da camera da cui si 
scorge l' inappuntabile toilette ed i preziosi ornamenti d' oro. ecc. 
ecc. Ha barba e parrucca bionda, occhiali d’oro. Due penne d'oca 
alle orecchie , con gran libro sotto il braccio. É preceduto da due 
moretti e servi in livrea che fanno ala al suo passaggio. Tutti lo 
salutano con ossequio. Egli passa altero e va presso la sua scri- 
vania). 

ROBERTO e Detti 

RoB. ( rispondendo col capo ai saluti di tutti che si sono fatti 

alla sua scrivania) . 

Saluto tutti quanti 
Con riverenza- 
Che belF udienza! 

Fatevi avanti. 

Coro Illustre Presidente 

Gran Direttore... 

Commendatore- 
Omaggio riverente ! 

Rob. Pacifici borghesi 

Non v’ affannate. 

Comodi state. 

Azionisti cortesi ! 

(ri'Mo in piedi prendendo l' attitudine di un oratore ; prima 

tossisce) 

Si, miei signori, è inutile 
Riassuma il come... il che, 

L’ associazione prosperi... 

Sempre la Dio mercè! 

Le soscrizioni piovono 
Persin... dal Canadà; 

Ai quattro venti è cognita 
La grande Società. 

Cinquanta— e più milioni 
Di capitai stanziar 
Governi, Re, Nazioni, 

Dall’ uno all' altro mar ! 


Digitized 


27 


La proprietà dei popoli 
Innanzi a tutto va : 

(con calore ) Che i ladri pur vi rubino 
(indicando la cassa ) 

La Cassa è sempre là! 

Coro Evviva il Presidente, 

Evviva il Direttore, _ • 

Omaggio riverente. 

Rob. laoaniondoiij 

Da banda i complimenti 
Con infinito orgoglio 
Vedo tutti contenti: 

A gran festino io voglio 
Stasera a tutti quanti 
Schiuder le vaste sale; 
Faremo Carnovale!... 


Un questo punto Antonio e Clara entrano dalla porta di mezzo. 
Essi vengono per mettersi sotto il patrocinio della Società. Si 
mostrano imbarazzati ili tutto quell' apparato. Antonio come per 
accertarsi che non ha sbagliato legge i manifesti affissi e si avanza 
timidamente seguito da Clara. La folla degli azionisti va dile- 
guandosi). 


ANTONIO, CLARA e Detti 

Ant. I leggendo l’affisso) 

Nonpiìt ladri ! Ci siamo: d’entrare èqui permesso? 

. (Carlo Va incontro e riconosce i due sposi e si volta spaven- 
tato da Roberto .) 

Car. Roberto.... Roberto ! 

Rob. Che diavolo c' è ? 

Car. (indicando) 

Là... guarda! Gli sposi. 

Rob. (con freddezza) T’ affanni... e perchè ? 

Car. (sulle spine) 

Che diavol li porta?... mi vedo in prigione... 

Rob. (con calma) 

Scommetto che vogliono anch' essi l’ azione. 
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Ant. (avanzandosi) 

Il Direttore in capo - io cerco di premura. 

CaR. (fra sé) 

Oh Dio, se me la scampo - è un caso addirittura! 
Clara I avanzandosi ) 

Col nobil Presidente - abbiamo da parlar! 

Rob. (fra sé occhiando Clara) 

E sempre seducente - la potess’ io rubar! 

Car. (ad Antonio e Clara) 

Ecco... dirò... m'imbroglio - il Direttore è qua... 

(presentando Roberto ) 

Rob. ( cerimonioso ) 

M’ inchino con orgoglio — 

Ant. e Clara i confusi) E noi con umiltà! 

Ant. Vorrei... 

Rob. (a Cario) Due sedie presto! - diavol restare in piè! 
CLARA (piano ad Antonio i 

Che far cortese e onesto. — 

Car. Io tremo tutto... ahimè. 

Ant. (a Roberto t 

Dunque, diceva... io sono - lo sposo di Claretta. 
Rob. lalzandosii 

Domando umil perdono - per questa mia toeletta : 
Clara Le par... noi siam gente - che soggezion non dà... 
Rob. ( piano a Clara | 

Voi siete risplendente - di grazia e di beltà ! 
Car. {che sente l' espressione di Roberto i 

Che faccia ha quel brigante ! - io sui carboni sto... 
Ed egli fa il galante. — 

Ant. {che siede presso Roberto, il quale è pure seduto in meste 

ai due sposi ». 

Adunque le dirò... 

Nel giorno delle nozze 
In mezzo all' allegria , 

La pingue dote i ladri 
M’ hanno portato via! 
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Erano tre sacchetti 
Pieni d’ argento e d’ oro, 

Una somma rotonda.... 

Un piccolo tesoro ! 

Non m’ han riconosciuto 
Neppure a farlo apposta! 

Tornano in mio potere... 

Freddezza e faccia tosta! 

Veniam del vostro ufficio 
Ad invocar gli appoggi 
Perchè nulla scoperto 
Abbiamo fino ad oggi. 

Ci han detto che le birbe 
A voi son tutte note... 

Per carità, trovatemi, 

Trovatemi la dote ! 

Calma, pazienza... e presto, 

Sposini miei leggiadri 
Avrete per mio mezzo 
In poter vostro i ladri ! 

“alzandosi, ad Antonio ) 

Subito intanto voi fate denunzia 
[gli accenna un Comptoir) 

Là da quello sportello (lospingei e al tempo stesso 
Firmatevi un’ azion ; i« Clara ) Voi signorina, 
Sedete qui con me, che ciarleremo. 

( Carlo deve accompagnare Antonio dentro V uffizio e far restar' 
soli Roberto e Clara i. 

Ant. (avviandosi) 

Aspettami Claretta. 

Rob. ( tornando a sedere presso Clara ) 

È in buone mani! 

Non affannatevi, bella sposina 
Il vostro gruzzolo si troverà. 

Più che vi guardo siete carina... 

Clara Grazie, signore, troppa bontà ! 


Clara 


Rob. (fra sèi 


Ant. 


Clara 


Rob. 
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Rob. Fossi nei panni del vostro sposo, 

Sarei... la dote lasciando là. 

Solo del vostro viso geloso... 

Clara Grazie signore, troppa bontà ! 

Voi mi adulate... siete cortese; 

Troppo cortese, non v’ ha di che... 

V’ han tante donne belle in paese... 

Rob. ( infiammandosi i , 

Niuna più bella, Clara, di te! 

Clara Sono una zotica provincialetta 

Che non ha nulla di pregio in sé, 

Neppur il vezzo della toeletta... 

Rob. Niuna più bella, Clara, di te! 

Car. ( rientrando e avanzando | 

Eccoci qua. 

Ant. (c. s., mostrando l' azione completai 
L’azione è già firmata. 

Rob. Lenissimo, benissimo. 

Stasera intanto, 

Nel mio palazzo, 

Vi attendo al ballo... 

Ove commisti 
Son gli azionisti 
D’ ogni città. 

(con prosopopea) 

E in cui festeggiasi 
La Società. 

Ant. Oh.... grazie vedremo... ma non lo prometto. 
Rob. < insistendo ) 

Se pria non assente non parte di qui. 

Clara (piano ad Antonio) 

Sarebbe un rifiuto, mancar di rispetto... 

Rob. Ebbene ? 

Clara ( accennando Antonio) 

Per esso rispondo di sì! 

Rob. ( piano a Clara) 

Leggiadrissima sposina 
Vi ringrazio e faccio inchino. 
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Voi sarete la regina 
Lo splendore del festino. 

Clara Cortigiano adulatore ! 

Ant. (fra sé alludendo a Roberto) 

Oh, che tipo originale 

Nuovamente... ( riprende Clara e s’avvia alla 

porta inchinandosi] 

CaR. [accompagnandoli rende loro l’ inchino ) 


IÌOB. (a Carlo) 


Troppo onore... 

I Antonio e Clara escono) 


Son partiti. 

Car. ì con soddisfazione) Manco mal ! 

Rob. Ed ora ho d’ uopo di restar qui solo. 

Ognun fai ritirar. Eppoi la festfi 
Tu corri ad apprestar. 

Car. [eseguisce l’ordine) 

Cassa, control si chiudano. 

Possono tutti andar. 


[Gl' impiegati s' inchinano ed escono e Carlo pure saluta Ro- 
berto ed esce ) 

Rob. 'solo\ Dawer che debbo del mio fin talento 
, Inorgoglir : io sono un gran nocchiero ! 

’ La nave ha in poppa il vento... 

Tutto a seconda va: 

L’ abbietto prigioniero, 

Sa quello che si fa! 

Tripudi, omaggi, onori, cortesia, 

Oro a bizzeffe, nobil condizione... 

Bella testa è la mia!... 

Che ferri ?... che prigione ? \ • 

Oh ingegno so p raffi n !... 

Ed ora al gran festin... (esc?) 


Fine deli, a parte prima. 
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PARTE SECONDA 


Festa da ballo. La sala destinata alla cena, addobbo splendido. Due 
porte di fondo da cui si vedono altre sale illuminate. Quattro porte 
laterali. Una lunga tavola sontuosamente imbandita. Lucerne, cande- 
labri, specchi, fiori ecc. ecc. Diverse coppie in varii costumi passeg- 
giano la sala. Carlo fa gli onori di casa volgendo parole a tutti. 


CARLO e CORO 

''-Car. «aduna coppia) Avanti... s’ accomodi... 

{ad un'altra) 11 caldo... la musica... 

(e. s.) 1 fiori... le fiaccole... 

le. s. | Il ballo... si sa... 

Coro Si, bella e splendida - la festa sarà! 

(una schiera di damine « Demi monde » in costume provocante 
scollacciate ecc. ecc. circuiscono Carlo. Egli va in solluchero e 
si lascia tentare...) 

Donne Evviva T orgia e il fascino 
Del ballo e degli amori! 

Car. Potessi i vostri cuori 

A un tratto posseder ! 

Donne Evviva 1’ orgia e il fascino 
Del ballo e degli amori ; 

Ma freddi abbiamo i cori 

Grazioso cavalier ( tutte carezzando Carlo). 

Car. ( elettrizzato ) 

Voi siete care e belle 
Al par di vive stelle 
E fate ognor la testa 
Degli uomini girar. 

Donne Nostra bandiera è questa 

Tripudio — e... non amar ! ! 
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Car. . Voi siete rose fresche, 

Dolci, succose pesche : 
(osservandole) 

Petto... corpo... piedini... 

Ed occhi poi divini! 

Ahimè, fate la testa 
Agli uomini girar ! 

Donne Nostra bandiera è questa: 

Tripudio e... non amar! 

Della vita lungo il calle, 
Siam farfalle, 

Siam libellule di maggio, 
Siamo l’ api di passaggio ! 
Negli sguardi abbiamo dardi 
Pronti e celeri a ferir... 

Noi... prontissime a fuggir... 
Succhiato il fiore ! 

Sema amar, 

Seguitiamo il nostro calle!... 
Siam farfalle, 

Non sappiamo che volar! 
Car. Dio vi mantenga 1’ ali ! 
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(Carlo staccandosi dalle donne va incontro ad Antonio e Clara 
che si avanzano l’uno a braccio dell' altro) 

Car. Avanti gli sposini. 


ANTONIO, CLARA e Detti, poi ROBERTO 


Car. Di grazia, si divertono ? 

Ant. e CLARA (inchinandosi a Carlo ) 

E come dir di no? ( seguitano a fare il giro 

della scena) 

(Un servo annunzia l’entrata di Roberto , ricercatissima toilette) 
Servo 11 direttor Barone ! 
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RoB. ( avanzandosi salutando) 

Salve: 

Coro ( facendo ala a Robertò) 

Profondi inchini. 

Rob. Giù... Giù le cerimonie. 

Piena licenza io do ! 

(si avvicina a Carlo domandandogli di Antonio e Clara) 

E i due colombi? 

Car. I piano a Roberto accenna Antonio e Clara) 

Son già venuti. 

Rob. (facendosi incontro agli sposi) 

I miei saluti - ( piano « Clara) Grazie o gentil. 


(piano a Carlo alludendo ad Antonio) 


Tiemmelo a bada - questo babbione... 

A nt. ( confuso ì 

Signor Barone - mi piego umil ! inchinandosi ). 
Rob. (a Clara che accetta ) 

Eccovi il braccio. 


Car. (ad Antonio dandogli il braccio , allontanandolo) 


Signor permetta... 

Rob. (a Clara ) 

Bella Claretta... 

Ant. (fra sé camminando con Carlo) 

Dio quale impaccio! 

Rob. (volgendosi a lutti \ 


Adesso a tavola - prendasi il posto 
Ognun s' accomodi : — 

(piano a Clara) Tu a me d'accosto. ' 


Ant. (a Carlo col quale trovasi in fondo) 

Che mensa splendida! - ciò vi fa onore 

Car. (ad Antonio versandogli il vino) 

È tutto merito del Direttore. 


■> 


(tutti sono disposti a mensa, Roberto e Clara sono all' opposta 
estremità di Antonio e Carlo.) 
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Rob. (a Clara ) 

Tu sei 1’ astro, l’ incanto, l’ aprile, 

11 gentile - mio sogno d’ amor ; 

Il mio ben - la mia sola speranza, 

L’ esultanza - la fiamma del cor. 

Clara Tale accento alla donna è gradito 

Se marito - la donna non ha ; 

Ma fedele, ma buona, amorosa 
Sono sposa ; - ed Antonio è colà. 

Rob. Egli mangia, tracanna... non vede, 

{sta per cadérle ai piedi ) 

Al tuo piede - son pronto a cader.... 

CLARA (trattenendolo) 

Per pietà, signor mio, ragazzate 
Deh, non fate - tornate a seder! 

Rob. Vuoi dire, in altro miglior momento... 

Clara Siate più serio, poscia... chi sa! 

Rob. Dimmi che farmi vorrai contento... 

Clara ( staccandosi ) 

Antonio guarda... 

Rob. f fra sèi Oh, se cadrà! 

(Si alza in piedi) 

Signori e Signore: la bella accoglienza 
Che fate alla festa, lusingami appien : 

L' onore infinito di vostra presenza 
D’orgoglio fa il core balzarmi nel sen! 

Coro (tutti in piedi | 

Il preside evviva, P illustre barone 
Che veglia e governa la gran società. 

ANT. (alzandosi già molto acceso dalle ripetute libazioni; con 

entusiasmo :) 

A me del vin - d’ oro e rubin... 

Rubino ed or - scendi licor 
Entro il bicchier - chè voglio ber: 

Voglio trincar, - voglio brindar. 

Coro Si si, brindar ! ! 
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Bevo alle belle - fulgide stelle ! 

Guizzan scintille - di voluttà 
Da le pupille - di tai beltà ! 

Cozzo i bicchieri - coi cavalieri 
Baldi e leggiadri - che m’ ascoltar 
La guerra ai ladri - giuriam di far. 

Viva il barone - anfitrione 
Che guerra ai ladri giura di far! 

A me l’umor - che infiamma il cor! 

Questa è per me - di Dio mercè! 

Su su il bicchier, - chè voglio ber. 

Voglio trincar, - voglio brindar. 

Si, si brindar. 

Lieto e contento - bevo all’ aumento 
Dei nostri effetti - sicuri ognor ; 

Bevo ai sacchetti - che cerco ancor! 

Bevo al bel giorno - del lor ritorno 
Al guiderdone - che ognuno avrà : 

Bevo a.11' Azione - di sicurtà ! 

Viva il barone - anfitrione 
Viva l'Azione - di sicurtà, 

i Roberto inchinandosi raccoglie da tutti le approvazioni) 

Rob. Ora alla danza. 

( Roberto prende subito Clara) 

I Incominciano le danze, valtzer; ballano a coppie lutti) 

Coro i coppie / Cantando, danzando, 

Nell’epa ripiena, 

1 vini la cena 

Fia dolce cullar... t 
■Clara Ne la danza il cor s’ invola 
Ove ’1 chiama ardente anelo, 

Son rapita immezzo a un cielo 
Di delizie e di piacer. 
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Rob. fa Clara piano ) 

Son stato prudente, 
Son stato sommesso, 
M’ avevi promesso. 

Clara Ud.i Fa d’uopo aspettar. 

Rob. Perchè ? 

Clara Mio marito... 

Rob. Non vedi, il convito 
Gli esalta la mente.. 

Clara Ma... 

Rob. Lascialo andar! 


(Il Valtzer è troncalo da forti colpi che improvvisamente ri- 
suonano dall' esterno. Atterrimento generale! Roberto e Carlo si 
staccano dalle loro donne spaventati. Roberto riflette un istante; 
Carlo sembra stia per cadere in deliquio j 

Voci interne di Soldati 
Aprite... Aprite!! 

CaR. I verso Roberto) 

Oh Dio, chi mi sorregge! 

Roberto, ah tu sei pallido? 

Voci interne di Soldati 

In nome della legge i 
Aprite, aprite. 

Car. e Rob. Fuggiam.... fuggiamo, 

Scoperti siamo... 

Rob. (a Carlo) Perduti no ! 

(In questo punto Roberto dice alcune parole all' orecchio di 
Cario, indi entrambi fuggono. La scena ad un tratto si oscura). 

Tl’TTI [cercando scappar fuori ) 

Infamia, infamia ! Han tutto spento. 

Qual tradimento si macchinò. 
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i Entrano i soldati, fra cui Gonnella e Simeone che si trovano 
travolli e gettali a terra da corde, gli uni cadono addosso agli 
altri. Scompiglio generale j. 

Soldati Ai ladri, ai ladri! 

Coro Soccorso , Aita ! 

Dov’ è un’ uscita ? 

Alcuni ( cercando i Di qua!... 

Altri le. s.) Di là. 

(Sul generale scompiglio caja la tela). 


Fine del secondo atto. 
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ATTO TERZO 


Gran piazza nel villaggio. K il giorno di fiera. In fondo quasi 
di prospetto una baracca coperta di tende pei saltimbanchi con veranda 
di legno praticabile. A sinistra un pallone gonfiato con navicella è 
frenato per mezzo di una corda fissa ad una delle tende della baracca 
dei saltimbanchi. Diversi manifesti annunziano lo spettacolo dei 
saltimbanchi e l'ascensione dell' areostato ad una tale ora. A destra 
della baracca un bersaglio meccanico. Lateralmente una sonnambula 
che dispensa pianeti alla gente che si affolla attorno. Dall'altra parte 
un banchetto con la scossa elettrica, lin ciarlatano che spaccia il 
mastice per accomodare rotture. Altri venditori ambulanti. All'alzarsi 
della tela la scena è ingombra di contadini, contadine, popolani, ecc. 

CORO. 

Al bersaglio meccanico 
La spesa non è grossa! 

V'ha qui la pila elettrica 
Ad un soldin la scossa! 

Sentiam della sonnambula 
L’arcana profezia... 

E meglio bere un calice 
Di vino all'osteria. 

Qui v’ha la pasta ispanica 
Che aggiusta le rotture... 

(si volgono alle donne con maliziai 

Donne la pasta magica 
Venitela a comprar! 


Alcuni 

Altri 

ALTRI (donnei 
Altri («omini; 
Altri 
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I Alcune donne che hanno preso dalla sonnambula il pianeta 
schivandosi) 

y 

DONNE I agli uomini ) 

Su via lasciateci, 

Se non vi spiace, 

Garzoni amabili, 

Leggere in pace. 

Dalla sonnambula 
Abbiam comprato 
Tutte T oroscopo 

Dell’ avvenir, imostrano un foglietto incolorii 
UOMINI (schernendo lei 

Sciocchezze, chiacchiere, 

. Sogni, utopie. 

Tutte bugie, 

Bestialità. <■ 

Donne Voi siete increduli, 

Scettici siete, 

Ma lo vedrete . . 

Se dice il ver! 

Giammai l’ oroscopo 
Scherza in amore, 

D’ognuno al core 
. . Svela il mister! 

(Si avanzano Roberto e Carlo travestiti — La scena resta 
sempre popolata |. 

ROBERTO,. CARLO e Detti 


( entrano guardinghi e sospettosi ) 

Rob. In mezzo a questa gente 

Di noi sperdiam le traccie. 

Car. Non son tranquillo!... parmi 

Veder le brutte faccie 
Dei due carabinieri ! 
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Rob. Laggiù ci han pedinati... 

Car. Che ci abbian ravvisati ? 

Rob. Ahimè, tutto è possibile ! 

( con abbandono ) La nostra Stella 

Non è più quella... 

S’ intorbidi. 

Car. |con premura ) 

Prendiamo il sacco 
Battiamo il tacco 
Lungi di qui ! 

(Gonnella e Simeone da qualche momento sono in scena spiando 
da una certa distanza Carlo e Roberto). 

GONNELLA, SIMEONE e Detti 

GONN. (a Simeone accennando) 

Squadrali bene, 

Sono... o non sono? 

Sim. Volgon le schiene 

Non vedo ancor. 

Gonn. Così... alla larga 

Prendiam contezza ; 

Pria con dolcezza 
Poi con rigor! 

( Roberto girando l’occhio si accorge dei Carabinieri) 

Rob. (a Carlo piano) 

Lupus in fabula.... 

Car. Non spaventarmi. 

Rob. Carlo i gendarmi 

Guarda son là. (indicandoli) 

Car. (atterrito) Misericordia ! 

Prendiamo il sacco 
E presto il tacco 
Battiam di qua. 

Rob. (frenandolo) Ci vuol politica. 

Ci vuol freddezza. 
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Gonn. (a Simeone avvicinandosi ) 

Con arte e tattica 
Prendiam contezza. 
Rob. la Carlo) A noi s’ appressano... 

Leva il ginocchio ! 
Gonn. (a Simeone) Cauti seguiamoli. 

Sim. Li tengo d’occhio. 

Rob. ( piano a Carlo I 

Meglio è dividerci, 

Tu vai di qua... 

Io senza scuotermi 
Prendo di là. 


( allontanandosi con 
Carlo ) 


GoNN. (seguendo Roberto a sinistra) 

Non batto palpebra 
Dietro gli sto: 

SlM. (seguendo Carlo a destra) 

Lasciarlo perdere? 

• Questo poi no ! 


(Appena Roberto e Carlo con tutta indifferenza escono seguiti 
dai due gendarmi, entrano Antonio e Clara ai quali il Coro 
sempre disperso per la scena va incontro). 


ANTONIO, CLARA e Detti 

Coro Mastr’ Antonio buon di... Bella Claretta, 
Avvi notizie di quei due furfanti? 

Ant. La Giustizia da noi non ha mai fretta. 
Dice che cerca... e che li troverà. 

Clara Chi sa a quest’ora come son distanti! 
Tutti Ci han corbellati tutti come va! 

CLARA (stringendosi dolcemente ad Antonio) 

Col mio core e la mia mano, 

Col sospir di tanti affetti. 

Tre sacchetti — qneni d’or 
Ti portai mio bel tesor. 


S 
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Ma nel libro chiuso e arcano 
Stava scritto «lei Destini, 

. Che i zecchini — tosto ahimè! 

S’ involassero da te. 

Pur se i ladri fér man bassa 
Sopra l'or della tua Clara, 

Bella e cara — ti restò 
Chi d’ amarti ognor giurò. 

10 ti serbo un’ altra cassa 
Che dei sacehi ha più valore: 

11 mio core ti ri man, 

La mia fede e la mia man. 

Coro (ad Antonio) 

A te serba un’altra cassa ; 

Che dei sacelli ha più valore : 

11 suo core ti riman. 

La sua fede e la sua man. 

(Tornano a spargersi lutti per la scena presso le baracche , 
tavole, ecc. ecc. Roberto ricompare dalla destra sempre pedinato 
da Gonnella e Cario dalla sinistra sempre seguito da Simone. 

Roberto e Carlo da principio non si vedono , ciascuno di loro 
cerca di liberarsi'dal gendarme). 

Rob. ( fra sé alludendo a Gonnella ) 

Tutt'ora alle costole 
Cotesto aguzzino ! 

Car. [fra sé alludendo a Simeone) 

Non posso staccarmelo 
L’ho sempre vicino! 

GoNN. (pedinando ' Roberto ) 

Piu vado seguendolo 
Più forte è il sospetto. 

SlM. ( pedinando Carlo) 

Bisogna risolvere. 

Sinistro è l'aspetto. 

(Roberto si accorge della presenza di Carlo e Carlo di quella 
di Roberto. Cautamente si avvicinano) 

Rob. (piano a Carlo ) 

v Ah, ti ritrovo! 
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Car. ( spaventato ) Qui siamo in trappola! 

Rob. Da queste grinte d’uopo è fuggir... 

Ve’ Clara e Antonio come ci guardano! 

Car. (vedendo Antonio e. Clara che dopo averli fissati vanno a 

discorrere coi gendarmi] 

Ai due gendarmi che vanno a dir? 

(Di fatto Antonio e Clara in cui C nato il sospetto che quei due 
individui siano Roberto e Carlo, dai quali non hanno tua» stac- 
cato l’occhio, si sono avvicinati ai gendarmi a partecipar loro 
il dubbio) 

Rob. ( piano a Carlo) 

L'acqua s’intorbida. 

Car. Mio Dio, son morto! 

Rob. i con energica risoluzione) 

Il nostro porto, 

Guardalo... è là ! ( indicandogli la baracca 

dei saltimbanchi ) 

Car. Piuttosto al diavolo 

Che in lor potere... 

Rob. Che bel pensiere! 

Presto di qua. 

( Approfittando del momento che Antonio e Clara occupano t 
gendarmi e non osservano , Roberto e Carlo sgusciano entro la 
baracca). 

Cl.ARA (ai gendarmi) 

Si signori... si signori - sono proprio i due furfanti. 

GONN. (a Simone ) 

Simeone dunque avanti !... - li possiamo ammanettar. 

I Simeone e Gonnella si fanno largo verso il punto ove poco 
prima erano i soci). 

SlM. Son fuggiti!... 

Gonn. Per qual parte ? 

Ant. Certo là dalla contrada. 

Gonn. e Sim. 

Come fulmini si vada - quei ladroni ad acciuffar. 

(I gendarmi ed altri del popolo escono alla corsa dietro i fug- 
gitivi) 
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Coro (ad Antonio e Clara ) 

Dove fuggon coi soldati? 

Che fu mai, saper si puote?... 
Ant. I due ladri della dote 

Stan per farsi imprigionar. 

{Tutti verso il punto ove sono usciti i gendarmi) 

Coro Bravi!... su, Carabinieri 

Non lasciateli scappar! 


I Mentre seguendo collo sguardo tutti aspettano ansiosi l'esito 
della corsa dei gendarmi , sperando vedere i Soci ammanettati, 
dal terrazzo esterno della baracca compariscono Roberto e Carlo 
vestiti da Pierot, con tromba, tamburo e gran cassa. A tale stre- 
pito la maggior parte del popolo accorre sotto). 


Rob. Avanti! — Ecco il momento, 

S’affrettino signori. 

Il gran divertimento 
È dentro... e non è fuori! 

L’azion» è incominciata. 

La spesa è assai modesta, 

Si pagano d’entrata 
Quattro soldini a testa! 

Corrano... Corrano ; 

Dentro, chi passa? 

Tromba — gran cassa, 

Forza Pierot! ( suonano frenetica- 
mente) 


Car. A stuzzicar la pazza 

Brama d’ ognun curiosa, 
Vogliam qui sulla piazza 
Mostrarvi in pria qualcosa. 

Vi mostrerem di botto, 

Illustri cittadini. 

Lo Stiple-chasse ad otto 
Dei nostri cavallini. 

Car. e Rob. Corrano... corrano ; 

ecc. 
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(Carlo riesce quasi subito dalla baracca guidando otto ballerine- 
ca vailini , costume analogo con sonagliere al collo ed alle gambe; 
in una mano stringe 16 briglie , coll' altra fa schioccare la frusta. 
Roberto viene tosto dietro squillando lo tromba, e munito di una 
lunga frusta). 

Car. ( alle ballerine) 

Cip!... ciap!... cià !... (schiocco di frusta ) 

Al passo... al mezzo trotto ! (eseguiscono il co- 
mando) 

Cip!... ciap!... cià!... (schiocco di frusta) 
Schierati in fila ad otto! (eseg. il comando ) 
Coro Tintinnano i sonagli 

Leggiadri in verità. 

Car. e Rob. Cip !... ciap!... cià!... (schiocco di frusta j 

Cab. Di razza saura 

Sangui focosi, 

La polka danzano 
Meglio di me; 

Quando s'impennano 
Son pur graziosi; 

Forza, puledri 

Ritti SU in piè!! (le ballerine si levano sulle 
' punte dei piedi ) 

Coro Tintinnano i sonagli 

Leggiadri in verità. 

Rob. e Car. Cip!... ciap !... cià!... (schiocco di frusta ) 

Rob. (facendo allargare il circolo dei curiosi) 

Più in là si facciano... 

Signori attenti! 

Il Passo Bulgaro 

Si produrrà, (eseguiscono un passo analogo) 
Coro (applaudendo i Bello, bellissimo. 

Siamo contenti. 

Rob. Dentro si vedono 

Più rarità. 

(Antonio è Clara vanno man mano riconoscendo Roberto e Carlo) 
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Claha ì correndo verso i gendarmi che rientrano trafelati ) 

Son dessi, ne sou certa! 

Ant. ( correndo verso i gendarmi) 

La trama è già scoperta. 

GoNN. (verso Koberto e Carlo, 

Briganti... miserabili. 

Siete in arresto, olà! 

Rob. (a Carlo, dandosi a correre ) 

Caduta è allin la maschera. 

Chi mai ci salverà? 

( Gonnella , Simeone, Antonio e Clara corrono lutti dietro a 
Carlo e Roberto) 

Tutti ( inseguendo ) 

Addosso, ai ladri!... Scappano! 

Kob. (correndo) I tacchi presto al vento. 

Car. (correndo) Ma dove un salvamento? 

Tutti Addosso ai ladri!... corrono 

Che non s'involin più!... 

i Roberto e Carlo faranno due volte il giro della scena evitando 
di essere presi. Roberto trascinando per un braccio Carlo salta 
d’ improvviso nella navicella del pallone). 

Rob. (a Carlo) In grembo all' arrostato... 

Taglia la corda... e su!!! 

l Taglian la corda del pallone che si leva portando i due soci. 
Stup re generale. Gonnella spara un colpo di pistola in aria). 


Cala la tela. 
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